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LA RELAZIONE DI MISSIONE

Cari Consiglieri,

Da quando Slow Food è nata, l’impegno è stato fin da subito quello di battersi per

una politica alimentare e un’agricoltura mondiale più olistica che protegge gli 

alimenti tradizionali e i piccoli agricoltori. La nostra Terra Madre è in rapida 

trasformazione, i cambiamenti climatici, l’impoverimento dei terreni causato dallo 

sfruttamento delle risorse da parte delle multinazionali del cibo e la costante 

perdita di biodiversità, ne sono una testimonianza.

C’è un termine che ci piace e che contraddistingue la nostra attività: è la 

resilienza. Slow Food resiste e si impegna a lottare e farsi portavoce per tutti  gli 

agricoltori, gli allevatori, i produttori, i pescatori, i ristoratori, e tutti quei soggetti 

che ancora credono che, con il proprio agire locale e quotidiano, possono dare 

una spinta lenta ma inesorabile che porti alla tutela e alla salvaguardia delle 

nostre specie alimentari e animali e, conseguentemente, del nostro pianeta. 

Nel 2015 la nostra attività è continuata nella lotta contro gli OGM perché siamo 

fermamente convinti che le tradizioni, il cibo e l’agricoltura sono patrimonio di 

ciascun paese; ci siamo occupati del benessere animale perché gli allevamenti 

intensivi non garantiscono libertà agli animali di vivere la loro condizione 

naturale;  ci siamo occupati di spreco alimentare perché riteniamo che in un 

mondo dove milioni di persone vivono in una condizione di denutrizione e dove le 

risorse sono limitate, la riduzione dei rifiuti alimentari è un passo essenziale 

nella realizzazione di un sistema alimentare sostenibile; ci siamo impegnati nella 

lotta ai cambiamenti climatici aderendo alla campagna Let’s not eat up our 

Planet; ci siamo impegnati a sensibilizzare gli agricoltori nella riduzione dell’uso 

dei pesticidi che sta facendo scomparire colonie intere di api; è continuato il 

nostro impegno a favore dell’agricoltura familiare perché crediamo che gli orti 

familiari possano svolgere un ruolo chiave nella lotta contro i problemi 

alimentari; abbiamo continuato a lavorare con le Comunità Indigene perché per 

difendere la biodiversità è necessario salvaguardare anche la diversità culturale 

dei Popoli Indigeni. E molto altro ancora abbiamo realizzato e che vi 

racconteremo più avanti.

Un anno impegnativo il 2015, un anno di profonde riflessioni per tutto il 

Movimento, un anno che si è concluso con l’impegno di Slow Food a lavorare per 

salvare tanti prodotti alimentari che sono in via di estinzione. Crediamo 

fermamente che il progetto Arca del Gusto sia la strada maestra perché siamo 

convinti che, attraverso la tutela della biodiversità, diventeremo un po’ più 
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consapevoli che Terra Madre è un bene di tutti e tutti insieme dobbiamo averne 

cura.

La lettura di questa relazione non rende completamente l’idea di ciò che 

rappresenta Slow Food nel mondo, ne siamo consapevoli, è una visione che si 

concentra sull’attività centrale del Movimento, che parte da Bra e si allarga con le 

maglie della Rete in tutto il mondo. Non entra nello specifico del lavoro di 

ciascuna direzione internazionale poiché tale attività è responsabilità delle stesse: 

Slow Food Italia, Slow Food Germania, Slow Food USA, Slow Food Svizzera, Slow 

Food Olanda, Slow Food Regno Unito, Slow Food Corea del Sud, Slow Food 

Giappone, Slow Food Brasile e Slow Food Great China. Ma, soprattutto, non 

rende giustizia all’infinità di azioni che quotidianamente vengono messe in capo 

dalle migliaia di comunità del cibo che costituiscono la Rete internazionale di 

Slow Food e dalle migliaia di aderenti all’ideologia di Slow Food.

Come meglio illustrato nella nota integrativa, il bilancio al 31.12.2015 è stato 

redatto sulla base delle “Linee guida e schemi per la redazione dei Bilanci degli 

Enti Non Profit”.

1. FINALITA’ ISTITUZIONALI

Slow Food è un’associazione internazionale nata nel 1989 che persegue obiettivi 

culturali, ambientali e sociali che si sviluppano attorno alla centralità del cibo, 

facilitando e promuovendo al Nord come al Sud del mondo la creazione di una 

rete di comunità locali. 

Le comunità condividono i princìpi dell’associazione e coltivano interessi comuni, 

partendo dal sistema di produzione e consumo di cibo e promuovendo stili di vita 

rispettosi dell’uomo e del contesto sociale, culturale e ambientale in cui esse 

stesse vivono e operano.

Slow Food promuove il diritto a un cibo buono, pulito e giusto per tutti: buono

perché sano oltre che piacevole dal punto di vista organolettico; pulito perché 

attento all’ambiente e al benessere animale; giusto perché rispettoso del lavoro di 

chi lo produce, trasforma e distribuisce. 

Il movimento internazionale Slow Food, di cui l’associazione è parte fondante, è 

presente in 160 paesi nel mondo con 1.500 condotte, ovvero sedi locali 

dell’associazione, coordinate da fiduciari che si occupano di organizzare corsi di 

degustazione e di formazione, di promuovere le campagne associative

internazionali a livello locale, di organizzare eventi nazionali con lo scopo di 

diffondere al pubblico il più possibile i principi e i temi di Slow Food, di attivare 
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progetti diffusi e di partecipare ai grandi eventi organizzati dall’Associazione a 

livello internazionale. Slow Food internazionale è rappresentata nel mondo da 

dieci direzioni nazionali: Slow Food Italia (nata nel 1986), Slow Food Germania 

(nata nel 1992), Slow Food Svizzera (nata nel 1993), Slow Food Usa (nata nel 

2000), Slow Food Giappone (nata nel 2004), Slow Food Regno Unito (nata nel 

2006), Slow Food Olanda (nata nel 2008), Slow Food Brasile (nata al 2013), 

Corea del Sud (nata nel 2014) e Slow Food Great China (ultima nata nel corso del 

2015).

2. LA VISIONE  

Slow Food opera a livello internazionale attraverso le associazioni locali e le 

direzioni nazionali con l’obiettivo di promuovere le proprie finalità espresse in 

dettaglio all’art. 3 dello Statuto Internazionale e sinteticamente riassumibili in 

cinque punti:

- promuovere il diritto al cibo buono, pulito e giusto per tutti;

- difendere il diritto alla sovranità alimentare per tutti i popoli;

- salvaguardare la biodiversità e le produzioni alimentari tradizionali ad 

essa collegate;

- contribuire allo sviluppo della rete di Terra Madre;

- contribuire allo sviluppo della rete associativa internazionale.

E’ con i tre obiettivi definiti dal VI Congresso Internazionale di Slow Food del 

2012 che Slow Food ha potuto definire meglio i contorni della visione del futuro:

- Catalogare 10.000 prodotti e farli salire nell’Arca del Gusto affinché ne 

venga preservata e tutelata la produzione;

- Realizzare 10.000 Orti in Africa, non solo per contrastare il land grabbing 

e aiutare gli africani a proteggere la propria terra ma, soprattutto, per 

realizzare la rete Slow Food in Africa e formare nuovi leaders;

- Realizzare 10.000 convivium e comunità del cibo per rafforzare e 

consolidare i primi due obiettivi.

Oggi, dopo anni di crescita, la rete si è radicata profondamente in America 

Latina, ha posto nuove basi in Asia e, ormai, è presente in maniera forte e 

qualificata in Africa. In alcune aree del mondo è più forte e solida la rete 

associativa, in altre è maggiormente consolidata la rete delle comunità del cibo di 

Terra Madre e dei progetti quali gli (Orti in Africa, i Presidi, ecc…).

Vista la congiuntura economico-sociale di questi anni, la missione di Slow Food –

ovvero garantire a tutti l’accesso a un cibo buono, giusto e pulito – è più che 

mai attuale e urgente.
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10.000 prodotti dell’Arca del Gusto (la difesa della Biodiversità)

Questo numero indica simbolicamente il rilancio dei progetti per la tutela della 

biodiversità (l’Arca, ma anche i Presìdi e i Mercati della Terra) e l’intenzione di 

allargare l’impegno su questo fronte a tutta la rete associativa, attraverso 

un’intensa e capillare attività di formazione e sensibilizzazione. Non è possibile 

parlare di accesso a un cibo buono, pulito e giusto per tutti se nel frattempo 

l’umanità perde il suo patrimonio di varietà vegetali, razze autoctone e prodotti 

tradizionali. La biodiversità è la nostra assicurazione sul futuro, perché permette 

alle piante e agli animali di adattarsi ai cambiamenti climatici, agli imprevisti, 

agli attacchi di parassiti e malattie. Le varietà vegetali e le razze autoctone, 

spesso, sono più resistenti e richiedono meno interventi esterni (acqua,

fertilizzanti e antiparassitari nel caso dei vegetali; cure veterinarie e integrazioni a 

base di mangime nel caso degli animali), consentendo alle comunità di applicare 

tecniche agricole sostenibili e pulite. 

È fondamentale che il tema della biodiversità esca dall’ambito specialistico e 

diventi patrimonio comune: di chi acquista quotidianamente il cibo, di chi lo 

propone (in ristoranti, osterie, fiere, eventi), di chi insegna nelle scuole, di chi 

progetta le politiche territoriali, di chi fa l’orto di casa. 

Il lavoro sulla biodiversità è necessario in ogni continente, nel Nord come nel Sud 

del mondo, ed è particolarmente urgente in alcune aree, dove l’erosione della 

biodiversità alimentare è particolarmente grave. È il caso dei Balcani dove, come 

in molti paesi che appartenevano all’Unione Sovietica, non esistevano piccole 

aziende private, ma solo grandi cooperative pubbliche, e i prodotti artigianali 

sono sopravvissuti soltanto a livello familiare: in assenza di interventi di sostegno 

e valorizzazione molti cibi tradizionali, rischiano di scomparire nel giro di una 

generazione.

Per preservare questa ricchezza è nata l’Arca del Gusto, un catalogo in cui Slow 

Food raccoglie – prima che scompaiano – specie vegetali e animali e trasformati 

(pani, formaggi, salumi...) che appartengono alla cultura, alla storia e alle 

tradizioni delle comunità di tutto il mondo. L’Arca del Gusto è un catalogo di 

prodotti, ma Slow Food ha avviato anche un progetto che coinvolge direttamente i 

produttori: i Presìdi.

I Presìdi intervengono concretamente per salvaguardare un prodotto tradizionale 

a rischio di estinzione (un prodotto dell’Arca), una tecnica tradizionale che sta 

scomparendo (di pesca, allevamento, trasformazione, coltivazione) o un paesaggio 
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rurale o un ecosistema a rischio di estinzione. 

Per avvicinare piccoli produttori e consumatori, inoltre, Slow Food promuove in 

tutto il mondo i Mercati della Terra, l’Alleanza Slow Food dei cuochi e ha 

inoltre avviato un progetto denominato Etichetta narrante.

Sul tema dell'Arca del Gusto, è importante segnalare che dallo scorso anno sono 

stati messi in evidenza tutti i prodotti raccolti, coltivati e realizzati dalle comunità 

indigene, fedeli custodi dei sapori tradizionali e lontane da scorciatoie 

commerciali veloci, economiche e prive di storia.

10.000 orti in Africa (la costruzione di una rete Slow Food in Africa)

L’obiettivo dei 10.000 orti è legato all’intenzione di focalizzare sempre più 

l’attenzione sul Sud del mondo e in particolare sull’Africa, dove la strategia di 

Slow Food (relativa all’agricoltura di piccola scala e familiare, alla tutela della 

biodiversità, alla promozione del consumo locale) è funzionale al raggiungimento 

della sovranità alimentare e, quindi, alla sopravvivenza stessa di comunità e 

culture locali. Non è possibile parlare di accesso a un cibo buono, pulito e giusto 

per tutti senza occuparsi del continente in cui sono più evidenti i limiti 

paradossali del sistema alimentare attuale; un sistema che – seppur puntando 

sull’aumento della produzione di cibo – non è riuscito a risolvere il problema 

della fame, ma al contrario ha aggravato la sperequazione sociale (sradicando 

molte comunità dai propri territori e alimentando un inurbamento selvaggio), ha 

inquinato e ridotto fonti idriche e ha inaridito terre fertili.

Questo obiettivo strategico indica pertanto la volontà di Slow Food di focalizzare 

buona parte della propria energia sul Sud del mondo e, in particolare, sul 

continente africano, che rappresenta oggi un paradigma essenziale dei gravi 

problemi e delle contraddizioni dell’attuale sistema alimentare mondiale, ma che 

può al contempo indicare le possibili soluzioni. Un’associazione internazionale 

come Slow Food (e una missione mondiale come l’accesso per tutti a un cibo 

buono, pulito e giusto), infatti, non può non avere una strategia globale, e non 

può dimenticare le aree più ricche di biodiversità, ma al tempo stesso più colpite 

dall’industrializzazione dell’agricoltura e dalle logiche del mercato internazionale.

In seguito alle molte attività sul territorio e, in particolare, grazie al progetto 

10.000 orti in Africa, Slow Food sta consolidando una rete di migliaia di 

contadini, pastori, pescatori, cuochi, studenti, insegnanti e tecnici in tutto il 

continente africano. L’Africa, inoltre, ha un peso significativo negli organi politici 

di Slow Food (nel Comitato Esecutivo, nel Cda della Fondazione Slow Food, nel 
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Consiglio Internazionale) e può quindi dare un contributo fondamentale per 

orientare le future strategie dell’associazione. Slow Food creerà nuovi orti e 

organizzerà iniziative di supporto e di formazione alla rete degli orti esistenti e 

affiancherà al progetto degli orti un lavoro di mappatura del patrimonio genetico 

e culturale delle produzioni alimentari africane (che sfocerà anche nei progetti 

Arca del Gusto, Presìdi, Mercati della Terra). La novità principale dell’attività dei 

prossimi anni sarà l’impegno per riscattare la gastronomia africana, prevedendo 

il coinvolgimento di una rete di cuochi (dai grandi chef ai gruppi informali di 

donne).

La rete di Slow Food in Africa porta avanti alcune campagne di sensibilizzazione: 

a favore del cibo locale; contro il land grabbing; contro l’introduzione delle colture 

Ogm; a favore di una pesca sostenibile; a favore dei formaggi a latte crudo. 

Queste attività vengono realizzate in circa 30 paesi africani, con un focus 

particolare su alcuni di questi: Marocco, Etiopia, Egitto, Kenya, Uganda, 

Mozambico, Sud Africa.

10.000 comunità del cibo e convivium (il rafforzamento della rete)

Quest’ultimo obiettivo è legato alla consapevolezza che i primi due (e i relativi 

progetti) sono raggiungibili solo con un radicamento forte e capillare sul territorio 

e in seguito alla capacità di mettere in rete i vari nodi (locali, regionali, nazionali, 

internazionali), creando fronti comuni e sinergie. Non è possibile parlare di 

accesso a un cibo buono, pulito e giusto per tutti senza l’impegno e la 

mobilitazione dell’associazione e di tutta la rete di Terra Madre a ogni livello 

(dagli organismi internazionali a quelli nazionali, regionali e locali; dalle realtà 

più storiche e radicate ai nuovi convivium e comunità; dai soci anziani ai più 

giovani, dai produttori ai cuochi ai tecnici, dagli intellettuali ai semplici 

appassionati).

Il ruolo dell’Associazione Slow Food è fondamentale, grazie al dinamismo della 

rete di oltre 100.000 soci in tutto il mondo (ma capace di raggiungere milioni di 

persone, tra produttori, istituzioni, studenti, simpatizzanti...), al rilievo mediatico 

di cui gode a livello internazionale e, più in generale, alla sensibilità nuova nata a 

seguito delle sue attività (eventi, pubblicazioni, ecc.). L’efficacia di questa rete sta 

nel generare, in tempi brevi, contatti, relazioni, opportunità e visibilità. Inoltre, 

concorre a dare sostenibilità alla vita futura dei progetti.

La crescita e il rafforzamento della rete associativa e della rete delle comunità di 

Terra Madre sono la base e la condizione imprescindibile per realizzare 
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qualunque altro progetto. La sfida dei prossimi anni sarà inoltre quella di 

avvicinare sempre più, e in qualche caso fondere, comunità del cibo e condotte.

La possibilità di abbattere gli steccati che hanno progressivamente allontanato 

l’atto della produzione del cibo dall’atto gastronomico, che Slow Food persegue da 

diversi anni e che ha sintetizzato con la parola “co-produttore” (ovvero un 

consumatore consapevole e attivo) dipenderà anche dall’esito di questa sfida.

Per conseguire questi risultati Slow Food, la Fondazione Slow Food per la 

Biodiversità ONLUS e la Fondazione Terra Madre lavorano trasversalmente sui 

tre obiettivi strategici.
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3. LA STRUTTURA E I PROCESSI DI GOVERNO E DI GESTIONE

Organizzazione

Presidente 

Carlo Petrini 

Vice Presidenti

Alice Waters 

Edward Mukiibi 

Segretario Generale

Paolo Di Croce 

Comitato Esecutivo

Carlo Petrini - Italia

Edward Mukiibi - Uganda

Ursula Hudson - Germania

Paolo Di Croce - Italia

Roberto Burdese - Italia

Joris Lohman - Olanda

Richard McCarthy - Usa

Consiglio 

AFRICA

Africa dell'Est
(Burundi, Comore, Eritrea, Etiopia, 

Gibuti, Kenya, Mauritius, Ruanda, 

Seychelles, Somalia, Tanzania, 

Uganda)

John Kariuki Mwangi

Africa dell'Ovest
(Capo Verde, Senegal, Guinea Bissau, 

Sierra Leone, Mali, Costa D'Avorio, 

Burkina Faso, Benin, Gambia, 

Ghana, Niger, Nigeria, Chad, 

Camerun, Gabon, Rep. Dem. Congo)

TBA

Kenya

Samuel Karanja Muhunju

Nord Africa
(Marocco, Tunisia, Mauritania, 

Algeria)

Lhoussaine El Rhaffari

Nord Africa e Medio Oriente 
(Egitto, Libia, Giordania, Siria, 

Libano, Yemen, Arabia Saudita, 

Bahrein, Oman, Kuwait, Emirati 

Arabi, Iraq)

Sara El Sayed

AMERICHE

Canada

Sinclair Philip

Stati Uniti

Charity Kenyon, Kathyn Lynch 

Underwood, Joel Smith, Matt 

Jones

Brasile

Georges Schnyder

Area Indina

TBA

Caraibi 
(Cuba, Portorico, Repubblica 

Dominicana, Trinidad e Tobago, 

Barbados, Giamaica, Venezuela, 

Haiti)

Madelaine Vázquez Gálvez

Cono Sud
(Argentina, Cile, Paraguay, Uruguay)

María Irene Cardoso

Messico e Centro America
(Messico, Guatemala, El Salvador, 

Honduras, Nicaragua, Costa Rica, 

Panama, Belize)

Alfonso Rocha Robles
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ASIA E OCEANIA

Australia

Amorelle Dempster

Corea del Sud

Byungsoo Kim

Estremo Oriente
(Indonesia e Filippine)

Helianti Hilman

Giappone

Masayoshi Ishida

Indocina e Subcontinente 

Indiano
(India, Afghanistan, Pakistan, Nepal, 

Bhutan, Sri Lanka, Bangladesh, 

Burma, Thailandia, Cambogia, Laos, 

Popoli Indigeni)

Phrang Roy

EUROPA

Austria

Philipp Braun

Balcani
(Albania, Bosnia, Bulgaria, Croazia, 

Kosovo, Macedonia, Montenegro, 

Romania, Serbia) 

Dessislava Dimitrova

Europa centrorientale
(Polonia, Repubblica Ceca, 

Slovacchia, Slovenia, Ungheria)

Jacek Szklarek

Europa orientale, Asia 

Centrale e Caucaso
(Armenia, Azerbaijan, Belarus, 

Georgia, Kazakhstan, Kyrgyzstan, 

Moldova, Russia, Tajikistan, 

Turkmenistan, Ucraina, Uzbekistan)

Nataliya Gordetska

Francia

Mélanie Fauconnier

Germania

Klaus Flesch, Phoebe Ploedt, 

Rupert Ebner 

Italia

Franco Archidiacono, Massimo 

Bernacchini, Daniele 

Buttignol, Ludovico 

Roccatello, Daniela Rubino

Olanda

Rob Cozzi, Jack Stroeken

Paesi del Nord
(Norvegia, Svezia, Finlandia, 

Danimarca, Islanda)

Katrine Klinken

Regno Unito

John Cooke

Spagna

Alberto López de Ipiña

Svizzera

Josef Helg, Josef Zisyadis, 

Anna Hoffman

Turchia

Defne Kortun

Fondazione Slow Food per la 

Biodiversità Onlus

Serena Milano

Università degli Studi di 

Scienze Gastronomiche

Piercarlo Grimaldi

Collegio dei revisori dei conti

Walter Vilardi – Presidente

Davide Barberis

Vladimiro Rambaldi

PaolaVola
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Comitato dei garanti

Antonello Del Vecchio - Presidente

Peter De Garmo

Barbara Hassauer

Margarita Nogueira

Rafael Pérez

Società di Revisione

Deloitte & Touche S.p.A.
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4. LE RISORSE UMANE

In una organizzazione come Slow Food l’elemento chiave di successo è dato dalle 

persone e dalle buone relazioni che queste persone riescono a garantire. Slow 

Food esiste perché la sua rete di volontari, attivisti e dipendenti interagisce con la 

spinta ideale forte che porta tutti gli attori a lavorare insieme per il 

raggiungimento degli obiettivi.

Per aiutare e favorire lo sviluppo delle risorse umane e mantenere un livello 

ottimale di consapevolezza, informazione e formazione del personale, Slow Food 

ha realizzato nel corso dell’esercizio:

• percorsi di formazione manageriali per tutti i responsabili di ufficio; 

• percorsi di formazione per l'aggiornamento delle competenze di tutto lo 

staff: corsi di lingua inglese e corsi di utilizzo del pacchetto applicativo 

Office;

• la job evaluation di tutte le posizioni organizzative sulla cui base è stata 

tracciata la curva di equità retributiva;

• incontri con gruppi di lavoro mirati per definire su quali progetti specifici e 

strategici realizzare il supporto metodologico in tema di conduzione dei 

progetti;

• la partecipazione come partner di progetto, insieme ad altre entità 

pubbliche e private al Bando Nuovo Welfare per l'implementazione di 

politiche di welfare territoriali che impattino sul benessere lavorativo dei 

dipendenti.

Inoltre, sono stati intrapresi i seguenti percorsi:

• rendere più efficienti le procedure interne relativamente al tema della 

salute e della sicurezza del personale;

• intensificazione dei corsi per i preposti oltre al numero di ore previsto dalla 

normativa; 

• intensificazione della formazione e informazione sulla normativa della 

privacy specifica sulle varie aree di lavoro;

• organizzazione di incontri informativi mensili per il personale e i 

collaboratori, su temi che riguardano l’organizzazione di eventi, progetti e 

attività.
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La tabella che segue evidenzia il livello contrattuale:

5. LE ATTIVITA’ ISTITUZIONALI

5.1 Aree geografiche e progetti

AFRICA

Orti, agricoltura famigliare

Il progetto “Orti in Africa” è nato nel 2010 su iniziativa dei referenti africani di 

Kenya, Uganda e Costa d'Avorio, con un primo obiettivo (realizzare 1.000 orti), 

che è stato raggiunto nel 2013 grazie alla mobilitazione della rete internazionale 

di Slow Food e al lavoro delle condotte e delle comunità africane. 

Forte di questo straordinario risultato, nel 2014 la rete africana di Slow Food ha 

rilanciato il progetto con una sfida ancora più ambiziosa: lavorare per creare 

10.000 orti.

Dietro questo zero in più c’è una proposta politica. Realizzare 10.000 orti 

significa produrre e avere a disposizione cibo fresco, sano e locale, ma 

soprattutto costruire una rete di giovani leader africani che guideranno a pieno 

titolo (politico, strategico e operativo) il movimento di Slow Food in Africa e che 

potranno essere protagonisti del futuro del continente, difendendo il valore della 

propria terra e della propria cultura.

Il progetto degli orti è fondamentale per il rafforzamento della rete africana di 

Slow Food e consente, giorno dopo giorno, la nascita di nuove comunità del cibo,

e l’individuazione di prodotti locali da salvare (che vengono catalogati sull’Arca 

del Gusto), l’avvio di Presìdi e di Mercati della Terra. 

Totale Dirigenti Quadri Impiegati Totale Dirigenti Quadri Impiegati

Totale Dipendenti 34 2 32 Età media (anni) 36 48 35

Uomini 6 1 5 Età dipendente più giovane 26 47 26

Donne 28 1 27 Età dipendente più anziano 57 49 57

Anzianità lavorativa (anni) 4 6 4 Costo medio annuale (€) 33.100

Residenti Bra 11 1 10 Costo più elevato (€) 90.601

Residenti Prov. Cn-no Bra 12 1 11 Costo di ingresso (€) 28.940

Residenti fuori Prov. 11 11 Laurea 31 1 30

Tempo Indeterminato 25 2 23 Diploma 3 1 2

Tempo determinato 8 8 Licenza Media 0

Apprendista 6 6

Disabili 1 1 Ulteriori info

Maternità 4 4 Contratti a progetto 2

Part time 3 3 Collaborazioni occasionali 37

RISORSE UMANE SLOW FOOD 
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Nel 2015 la rete Slow Food in Africa ha continuato a lavorare per rafforzare gli 

orti esistenti e ne ha individuati e avviati oltre 700 nuovi in 35 paesi.

Arca del Gusto

L’Arca del Gusto è il progetto principale di Slow Food per identificare la 

biodiversità alimentare a rischio di estinzione. 

È un catalogo on line con migliaia di schede che descrivono e raccontano la 

diversità alimentare del mondo (piante, razze animali, ortaggi, frutti, ma anche 

prodotti trasformati come formaggi, mieli, pani, salumi), invitando tutti a 

conoscerli e a prendersene cura, a riscoprirli, a riportarli sulle tavole. 

Il progetto degli orti prevede anche un lavoro di mappatura del patrimonio 

genetico e culturale delle produzioni alimentari africane. I prodotti tradizionali 

(specie e varietà vegetali, razze animali, trasformati) sono via via identificati, 

descritti e catalogati. Oltre ai prodotti, sono raccolte e preservate le ricette 

tradizionali, tramite interviste alle donne e ai cuochi, redazione e pubblicazione 

di ricettari. 

Questo lavoro di mappatura ha consentito finora di catalogare e di far salire 

sull’Arca del Gusto 249 prodotti (a fine 2014 erano 179). 

Presìdi Slow Food

I Presìdi sono progetti sul territorio nati per salvare prodotti artigianali, razze 

autoctone, varietà vegetali, tecniche tradizionali (di coltivazione, allevamento e 

pesca), ecosistemi e paesaggi rurali a rischio di estinzione. 

Coinvolgono comunità di piccoli produttori disponibili a collaborare e a decidere 

insieme le regole di produzione e le forme di promozione del prodotto. Preservano 

saperi antichi, promuovono pratiche sostenibili e valorizzano i territori. Sono 

esempi concreti e virtuosi di un’agricoltura sostenibile, basata su qualità, 

benessere animale, sostenibilità, rispetto dell’ambiente, legame con il territorio, 

salute e piacere del consumatore.

Laddove ci sono le condizioni, dalla fase di catalogazione dell’Arca del Gusto si 

passa all’avvio di progetti concreti a salvaguardia di singoli prodotti o di tecniche 

tradizionali che rischiano di scomparire e a sostegno delle comunità che li 
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conservano: i Presìdi. Nel 2015 sono stati assegnati contributi a 13 Presìdi e ne 

sono stati avviati 3 nuovi (2 Presidi di mieli in Etiopia e il Presidio del caffè 

robusta di Sao Tomé). Si è inoltre lavorato all’avviamento di 4 Presidi in Marocco, 

1 in Tunisia, 1 in Egitto, 1 in Kenya e 1 in Tanzania, 1 in Ghana, 3 in Uganda, 1 

in Ruanda e 2 in Burkina Faso. Nell’ottica di rafforzare la rete sono anche stati 

programmati scambi tra paesi contigui su progetti specifici (ad esempio 

formazioni sull’agroecologia, apicoltura, allevamento) nell’ottica di sviluppare 

gruppi di lavoro tematici regionali.

Il lavoro di mappatura, la catalogazione di prodotti dell’Arca e l’avvio di Presìdi è 

realizzato in stretta collaborazione con una rete di cuochi. In Marocco in 

particolare, è stato avviato il progetto dell’alleanza tra cuochi, Presìdi e piccoli 

produttori locali. La rete di Slow Food in Africa, inoltre, porta avanti alcune 

campagne di sensibilizzazione: a favore del cibo locale, contro il land grabbing e 

ancora contro l’introduzione delle culture Ogm. 

Africa 2015 - 2014 2015 2014

Condotte 211 163

Soci 2.100 2.100

Prodotti dell'Arca 249 179

Presìdi 36 34

Mercati della Terra 4 3

Orti 2.092 1.410

Formazioni (incontri, seminari ecc..) 33 22

Comunità del cibo 450 427

Cuochi della rete 78 78

Gruppi Slow Food Youth Network 10 9

ASIA E OCEANIA

In Asia e Oceania il lavoro dell’associazione ha potuto contare sul grandissimo 

successo riscosso dall’evento AsiO Gusto che ha confermato, nella sua edizione 

tenutasi a Seoul nel novembre 2015, la Corea del Sud quale paese strategico per 

lo sviluppo e il rafforzamento della rete.

Oltre alla Corea del Sud anche in Cina sono stati fatti passi importanti e 

fondamentali per la costituzione a gennaio 2015 dell'associazione nazionale Slow 

Food Great China. E’ con il primo evento realizzato a Pechino, a settembre 2015 

Slow Food Bejing Festival, che la Cina è entrata tra i dieci paesi al mondo ad 
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avere una direzione nazionale Slow Food. In questa occasione sono stati 

presentati 100 prodotti selezionati per salire a bordo dell'Arca del Gusto. 

In India si sta continuando a lavorare per rafforzare e costruire la rete, anche 

grazie alla spinta ottenuta dalla seconda edizione di Terra Madre Indigenous, che 

ha avuto luogo a Meghalaya lo scorso novembre. Per realizzare l'evento ci si è 

avvalsi della collaborazione di partner strategici di fondamentale importanza, 

come ad esempio Ifad e Tcf.

In altre aree dell’Asia e dell’Oceania il lavoro principale rimane quello della 

mappatura dei prodotti tradizionali a rischio di estinzione.

Di seguito si riepilogano i risultati numerici ottenuti in Asia e Oceania, 

confrontandoli con l’esercizio precedente.

Asia/Oceania 2015 - 2014 2015 2014

Condotte 159 158

Soci 6.530 5.800

Prodotti dell'Arca 348 280

Presìdi 17 16

Mercati della Terra 3 3

Orti 131 108

Formazioni (incontri, seminari ecc..) 83 88

Comunità del cibo 325 325

Cuochi della rete 144 83

Gruppi Slow Food Youth Network 11 5

EUROPA

A livello europeo Slow Food si è mossa su più fronti, promuovendo a partire  dal 

proprio approccio olistico al cibo, una Politica Alimentare Comune fondata sulla 

sostenibilità. 

I principali progetti finanziati dall’Unione Europea che ci permettono di articolare 

a livello europeo le nostre azioni sono i seguenti:

- l’Operating Grant destinato alle organizzazioni che concentrano la loro 

attività nella cooperazione allo sviluppo del programma LIFE.  Grazie ad 

esso, Slow Food è un interlocutore delle istituzioni europee sempre più 

qualificato e ascoltato. Di qui la scelta di aprire un ufficio a Bruxelles per 

seguire direttamente in loco i lavori delle istituzioni e per avviare 
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un’attività di advocacy più efficace. Tra i temi di interesse, cui si è data 

particolare rilevanza nel corso del 2015, segnaliamo: la difesa della 

biodiversità e dei produttori di piccola scala, la pesca sostenibile, le api, i 

semi, lo spreco alimentare e il benessere animale. 

(www.slowfood.com/sloweurope/en/topics/)

- iniziato nei primi mesi del 2014, il progetto “Table for Nine Billion”: il 

suo obiettivo principale è quello di aumentare la consapevolezza dei 

cittadini europei rispetto ai problemi che affliggono il sistema alimentare a 

livello globale e come questi problemi siano interdipendenti e da affrontare 

nella loro globalità. Il progetto intende anche mettere in evidenza il ruolo 

chiave dell’Unione Europea  nel riformare il sistema alimentare globale e 

nell’attuazione di politiche che garantiscano a tutti il diritto al cibo, oltre 

che sulla necessità di promuovere progetti e politiche che favoriscano lo  

sviluppo sociale ed economico dei Paesi del Sud del mondo.

- in una delle aree europee dove è più forte il problema dell’erosione della 

biodiversità locale, è attivo dal 2013 il progetto Essedra, che coinvolge i 

Balcani e la Turchia. Nel 2013 è stato avviato con il supporto 

fondamentale di partner locali un sistematico lavoro di mappatura per 

segnalare nell’Arca del Gusto i prodotti a rischio di estinzione. Nel 2014 

sono stati raccolti i primi importanti risultati di questo lavoro, con più di 

200 prodotti segnalati sull’Arca del Gusto e un’edizione di Terra Madre 

Balcani, a Dubrovnik, che ha visto la partecipazione di 300 delegati 

provenienti da 11 paesi dell’area balcanica. Il prossimo passo, consisterà 

nel potenziare il lavoro di advocacy, per dare ai partner gli strumenti per 

incidere sulle politiche regionali ed europee, in particolar modo per 

ottenere un cambiamento delle norme igieniche che regolano la 

produzione di prodotti trasformati e di origine animale, nell’Unione 

Europea e in quelli in via di adesione. Queste regole sono troppo rigide, 

mal implementate, e costituiscono una barriera speso insormontabile per 

tanti piccoli produttori. Soprattutto, nei prossimi due anni il progetto 

lavorerà per la creazione di 8 Presidi negli altrettanti Paesi coinvolti nel 

progetto: un’occasione unica per dimostrare che un diverso modello di 

produzione alimentare è possibile.

Lo scorso anno, inoltre è stata avviata l'Alleanza Slow Food dei cuochi in 

Albania, cui hanno aderito già 18 indirizzi nel paese. L'obiettivo ultimo di 

questi progetti sulla biodiversità sta nella costruzione di una rete 
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balcanica cha abbia un impatto sempre maggiore sui consumatori e un 

suo peso politico.

- In Mauritania per fare della bottarga di muggine (Presidio Slow Food) un 

prodotto al 100% locale mancava un ingrediente: il sale. A tale scopo, a 

partire dal 2014 Slow Food insieme alla Ong mauritana Mauritanie2000 e 

all'Associazione francese Univers-sel nell’ambito del progetto 

SA.SOL.NO (Salicultura Solare a Nouadhibou) stanno lavorando con 

l’obbiettivo di sviluppare la filiera artigianale del sale marino di qualità 

a Nouadhibou.

Europa 2015 - 2014 2015 2014

Condotte 776 759

Soci 77.640 75.200

Prodotti dell'Arca 1.540 1.278

Presidi 379 362

Mercati della Terra 41 35

Orti 610 538

Formazioni (incontri, seminari ecc..) 78 46

Comunità del cibo 830 834

Cuochi della rete 568 11

Gruppi Slow Food Youth Network 60 45

NORD AMERICA

L’America del Nord ha proseguito nel 2015 il lavoro su uno dei temi che 

condizionano maggiormente le politiche alimentari globali: il consumo di carne (e 

tutte le questioni correlate, quali la produzione di mangimi con cereali 

geneticamente modificati; il benessere animale che è un problema sempre più 

urgente da affrontare, viste le condizioni drammatiche in cui vive il bestiame nei 

Cafo - concentrated animal feeding operations, allevamenti intensivi; la 

sperequazione delle risorse idriche e del suolo; le ingiustizie sociali che 

colpiscono i lavoratori del settore). Per sensibilizzare i consumatori, e per 

acquisire incisività a livello di policy, Slow Food Usa ha realizzato a Denver, a 

giugno 2015, la seconda edizione di Slow Meat.

Un altro progetto di grande importanza riguarda gli School Gardens, che conta 

ora più di 300 orti avviati e molte attività educative organizzate in parallelo 

(laboratori di orticoltura, scuole di cucina, incontri con i produttori, commistione 

con il progetto Arca).
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AMERICA LATINA

Nel 2015, in America Latina sono stati avviati sei nuovi Presìdi, di cui quattro 

finanziati da Ifad: i formaggi di capra di Tucumán in Argentina, il miele di ape 

mandaçaia della Caatinga in Brasile, il cacao porcelana della Sierra Nevada de 

Santa Marta in Colombia (con il contributo del Dipartimento Colombiano per la 

Prosperità Sociale - DPS) e il formaggio rosso di Lluta in Peru. Mentre il fagiolo 

della Guajira in Colombia, ha ricevuto il finanziamento della Fondazione Ford, il 

sostegno di Rimisp e del DPS colombiano. Infine, il Presidio della Panela di Tailin 

in Peru è stato realizzato con il supporto di Alce Nero. Sono inoltre state poste le 

basi per l'avvio di due nuovi Presìdi: il Maracujá da Caatinga in Brasile, 

all'interno del progetto GLOB, e i mais tradizionali di Nariño in Colombia. 

È stato realizzato un lavoro di mappatura nella regione Ancash del Perù, con 

questo lavoro sono emersi tre ecotipi diversi di tarwi (lupino), tutti inseriti 

nell'Arca del Gusto. In questo momento si sta lavorando con i produttori sul 

protocollo di produzione per ufficializzare la nascita di un presidio di questi 

prodotti, nel primo semestre del 2016.

L'Alleanza dei cuochi si è rafforzata in Messico, e ha mosso i primi passi in 

Argentina, Brasile ed Ecuador.

Per consolidare la rete in Cile, si sta lavorando sulla nascita di una nuova 

associazione nazionale che sta portando nuove energie all’interno del 

movimento, grazie anche all'appoggio della Fondazione Ford. Parallelamente, è 

stato avviato il processo di costituzione di una rete di Mercati della Terra, che 

darà i primi frutti nel 2016.

Parallelamente, si è lavorato con altri importanti alleati, quali la Fondazione 

Ford, il Centro Latinoamericano para el Desarrollo Rural-Rimisp, numerose 

istituzioni nazionali tra cui il Dipartimento Colombiano per la Prosperità sociale -

DPS, il Ministero Brasiliano per lo Sviluppo Agricolo-Mda e l’Istituto Nazionale 

per lo Sviluppo Agrozootecnico Cileno Indap con cui si è firmato un Accordo di 

Cooperazione, la Regione Veneto e anche con partner commerciali quali Guido 

Gobino, che sta producendo in esclusiva una linea di cioccolato che utilizza il 

Presidio del cacao della Chontalpa messicano.
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Il 2015 è stato un anno particolarmente significativo per le mappature dei 

prodotti dell'Arca del Gusto in America Latina, in particolare in Colombia, Peru, 

Argentina e Brasile, paesi dai quali sono saliti a bordo 40 dei 51 nuovi prodotti 

del continente di origine vegetale e animale, freschi e trasformati - frutta, 

formaggi, miele, pesce, etc. In Messico nel mese di dicembre è iniziata la 

mappatura degli stati di Puebla, Tlaxcala, Distrito Federal, Estado de México e 

Michoacán, nell’ambito di un progetto che mira a individuare 4 nuovi Presìdi che 

saranno successivamente proposti alla rete di cuochi dell’Alleanza messicana e a 

potenziali compratori vincolati alla rete Slow Food negli Stati Uniti. 

Il progetto dell'Arca, in particolare, ha ricevuto una forte spinta dalla Colombia 

con 21 nuovi prodotti inseriti, anche grazie alla collaborazione con alcuni 

partner: il Dps, Rimisp e la Piattaforma Diversità Bioculturale e Territori per lo 

Sviluppo Sostenibile e Inclusivo - si sono realizzati diversi progetti per la 

valorizzazione del patrimonio agroalimentare regionale in tre dipartimenti del 

paese.

L’attività di mappatura dei territori continuerà ad essere l’asse principale di 

azione: dai suoi risultati saranno alimentati i progetti strategici di Slow Food 

quale l’Arca del Gusto, i Presidi, i Mercati della Terra, per i quali si prevedono 

incrementi sostanziali. E’ sempre più evidente il legame fra i prodotti dell’Arca e i 

cuochi, impegnati e appassionati, della rete che desiderano ridare dignità a 

questi prodotti e ai loro produttori.

I membri della rete latinoamericana stanno guardando con molto interesse 

l’Alleanza dei cuochi di Slow Food, perciò si prevede un incremento di attività 

legate a questo progetto.

Di seguito si riepilogano i risultati numerici ottenuti nel continente americano, 

confrontandoli con l’esercizio precedente.

America 2015 – 2014 2015 2014

Condotte 412 399

Soci 13.730 13.200

Prodotti dell'Arca 649 472

Presidi 39 33

Mercati della Terra 5 4

Orti 364 289

Formazioni (incontri, seminari ecc..) 90 154
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Comunità del cibo 766 777

Cuochi della rete 2.446 117

Gruppi Slow Food Youth Network 11 17

5.2 Le Reti

SLOW FOOD YOUTH NETWORK

Dall’edizione di Terra Madre 2008, che per la prima ha coinvolto giovani da tutto 

il mondo, desiderosi di innescare cambiamenti significativi nel sistema 

alimentare globale, lo Slow Food Youth Network (Sfyn) ha iniziato a organizzare 

eventi, creare coesioni, a diffondere il messaggio di Slow Food anche presso un 

pubblico per noi nuovo. A otto anni di distanza da quella prima occasione di 

incontro, lo Sfyn conta un migliaio di membri attivi in diversi paesi (soprattutto 

Olanda, Germania, Messico, Sudafrica, Corea del Sud), e si è dotato di una 

struttura più organizzata per aumentare la rappresentanza dei paesi, consolidare 

la rete in quelli in cui esiste già, e anche per attivare strategie autonome di 

fundraising. Nell'ultimo anno, grazie all'evento Terra Madre Giovani - We Feed 

The Planet, la rete dello SFYN si è notevolmente allargata e rafforzata costruendo 

le basi per nuovi progetti negli anni a venire.

Lo Sfyn ha un grande potenziale aggregante come è ampiamente emerso lo scorso 

ottobre durante l’evento We Feed the Planet – Terra Madre Giovani, organizzato 

assieme a Slow Food.

Nutrire il pianeta è la più grande sfida che l’attuale generazione è chiamata ad 

affrontare. Con un EXPO 2015 focalizzato proprio su questo tema il mondo,

nell’anno appena concluso, ha acceso i riflettori su Milano per avere delle 

risposte. 

Tuttavia, non avrebbe avuto senso discutere di come nutrire il pianeta nel futuro 

senza la presenza dei giovani ed in particolare degli Small Scale Producers, coloro 

i quali, con la loro vicinanza al territorio e al sapere pratico, fanno molto di 

più che produrre cibo. Ci insegnano come proteggere i semi, le piante, le razze 

animali, l'acqua, il suolo e le altre fonti non rinnovabili della nostra 

alimentazione.

Con questa immagine nella mente, un'immagine formata da migliaia di volti, 

mani, linguaggi e conoscenze lo Sfyn e Slow Food si sono dati un compito 
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immenso: coinvolgere nel confronto sul futuro del cibo e dell'alimentazione coloro 

che più di tutti meritano di parteciparvici.

Un programma fittissimo ha coinvolto i 2.500 giovani agricoltori, pescatori, 

casari, allevatori, studenti e chef provenienti da 120 Paesi per una quattro giorni 

di dibattiti, momenti di scambio, approfondimenti e workshop tematici. 

Un’occasione unica per discutere il futuro del nostro cibo cercando soluzioni 

concrete per nutrire il pianeta in modo sostenibile, con un occhio di riguardo alla 

salvaguardia della biodiversità e alla lotta contro lo spreco alimentare.

I POPOLI INDIGENI

La seconda edizione di Terra Madre Indigeni si è svolta a Shillong (Meghalaya, 

India), dal 3 al 7 novembre e ha coinvolto delegati internazionali provenienti da 

14 paesi africani, 17 asiatici, 8 europei, 12 americani e 7 oceaniani. Un evento 

fondamentale, vista anche la collaborazione proficua che è stata avviata con Ifad 

a supporto delle comunità di Terra Madre composte da popolazioni indigene.

Le popolazioni indigene possiedono una conoscenza ineguagliabile del cibo e delle 

attività agricole sostenibili, strettamente legati alla comunità e fondati sulla 

cultura di appartenenza. Ma devono anche adattarsi costantemente a nuove 

opportunità e nuove fonti di minaccia. Oggi, gran parte di ciò che ancora rimane 

della diversità bioculturale del mondo è concentrata nei loro territori. Purtroppo, 

però, molti operatori e ricercatori nel campo ortodosso dello sviluppo non ne 

capiscono le abitudini ecologiche e agricole (come il metodo del “taglia e brucia”, 

la pastorizia e la selezione di colture locali e razze di bestiame socialmente 

rilevanti), e spesso alcuni governi nazionali ne sottovalutano il valore, o 

addirittura ne minacciano l’esistenza. Perché avvenga una transizione verso 

dinamiche più sostenibili, inclusive ed ecologiche, che possano soddisfare i 

bisogni di sostentamento e di sicurezza alimentare di tutti, è necessario che 

questi custodi emarginati di un sapere prezioso siano condotti al centro della 

scena.

Slow Food si propone di dare voce alle comunità indigene presentando i diversi 

modi in cui queste mettono in pratica le loro conoscenze agroecologiche per il 

piacere, il benessere e la sicurezza alimentare di ciascuno. Slow Food offre alle 

comunità indigene l’opportunità di formare una rete locale all’interno di Slow 

Food stesso e di Terra Madre: questo contesto ampio e ramificato contribuirà a 

riaffermare l’identità che questi gruppi traggono dalle proprie pratiche alimentari 

locali, che, laddove siano attuate responsabilmente e rispettosamente, 
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proteggono l’ambiente locale, difendono le loro terre e le loro regioni, e 

consentono loro di adattarsi al cambiamento climatico.

L’augurio è che questa rete indigena in continua evoluzione aiuti Slow Food a 

identificare dei “punti di leva” che servano a indirizzare le istituzioni deputate 

alla ricerca, la politica e il sostegno in agricoltura, e conduca altresì a riconoscere 

il ruolo dei popoli indigeni quali depositari di conoscenza e alleati nel difficile 

compito di rendere i sistemi agricoli e alimentare attuale più sostenibili e giusti, 

equi e inclusivi.

A dicembre 2016, la rete indigena di Terra Madre comprendeva 372 comunità 

indigene, 41 Presìdi e 308 prodotti dell'Arca del Gusto.

5.3 Gli eventi

Sinteticamente, elenchiamo i principali eventi del 2015: Slow Fish, al Porto 

Antico di Genova (Italia), dedicato al pesce e alla pesca sostenibile; il Markt des 

guten Geschmacks (Die Slow Food Messe) a Stoccarda (Germania); Slow Meat a 

Denver (Usa), l'evento dedicato all'allevamento e alla produzione di carne 

sostenibile, che invita il pubblico a un consumo più consapevole, meno 

impattante per l'ambiente, la salute umana e il benessere animale; Cheese, a Bra 

(Italia), dedicato al latte e ai formaggi; Indigenous Terra Madre a Meghalaya 

(India), l'incontro dei delegati e dei produttori delle comunità indigene provenienti 

da tutto il mondo; lo Slow Food Asia e Pacific Festival, dedicato alla promozione e 

alla valorizzazione delle tradizioni alimentari dell'Asia e dell'Oceania; il Terra 

Madre Day, una celebrazione dei cibi locali attraverso una serie di eventi 

organizzati dalla rete di Slow Food e Terra Madre in tutto il mondo. 

Inoltre, dal 1° maggio al 31 ottobre, Slow Food è stata presente a Expo Milano 

con un proprio padiglione dedicato al tema "Salva la biodiversità – Salva il 

pianeta. Per Slow Food partecipare a Expo ha significato portare l’esperienza di 

un’organizzazione internazionale che da sempre si occupa di cibo e agricoltura 

adottando una visione olistica, e ha rappresentato una grande opportunità per 

diffondere il messaggio di una grande rete planetaria che al nucleo Slow Food 

unisce le comunità del cibo di Terra Madre. A inizio ottobre abbiamo portato in 

Expo le voci di giovani contadini, artigiani del cibo, pescatori, nomadi, indigeni, 

cuochi, studenti e attivisti di tutto il mondo per mostrare come nessuno meglio 

dei giovani che hanno scelto di dedicare la propria vita a custodire e coltivare il 

pianeta possa essere più qualificato nel rispondere alle istanze poste da Expo.
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5.4 La Comunicazione

Le visite al sito “slowfood.com” in questi ultimi anni sono lievemente salite, 

attestandosi sui 90.000/100.000 visitatori mensili. La maggioranza visita la 

sezione “About us”. Anche alla luce di questi dati nel 2015 il lavoro principale ha 

riguardato un cambiamento radicale nell’impostazione della homepage, cercando 

di rendere ancora più evidente: - Chi è e cosa fa Slow Food nei vari paesi – che 

cosa pensa, propone e fa Slow Food sulle principali tematiche legate 

all’agroalimentare.

Nel 2015 il sito è stato spostato su Wordpress che è una piattaforma molto più 

semplice da utilizzare rispetto alla precedente. Sono state realizzate nuove 

sezioni: sul cambiamento Climatico e sul Terra Madre Day.

Fra le sezioni tematiche, nel 2015 sono state particolarmente seguite quella 

dedicata al cambiamento climatico realizzata in occasione di COP21 a Parigi e 

quella dedicata a Slow Meat. 

Sempre nel corso del 2015 Slow Food Internazionale ha curato la comunicazione 

di tutto quel che si è fatto a Expo 2015 (www.slowfood.com/expo2015).

L’Almanacco annuale di Slow Food è lo strumento pensato per raccontare la rete 

alla rete. Realizzato in sei lingue e deciso nei contenuti con i referenti delle 

diverse aree geografiche, si propone tutti gli anni di offrire un racconto completo 

di quanto Slow Food sta facendo nel mondo e dell’impatto positivo dei nostri 

progetti. Corredato da un ricco repertorio di immagini, e da link con contenuti 

multimediali l’almanacco è un’espressione vivissima della rete di Slow Food e 

Terra Madre e cerca di rendere conto delle diverse aree della nostra azione. 

L'edizione 2015 ha preso spunto dal tema di Expo per mostrare come sia 

possibile nutrire il pianeta in modo sostenibile, tutelando le risorse naturali, il 

benessere sociale ed economico dei produttori e la salute delle persone, 

garantendo a tutti un cibo buono, pulito e giusto. 

Come l’Almanacco, anche la newsletter internazionale non è a disposizione solo 

dei soci e della rete di Terra Madre, ma è inviata a tutti coloro che si registrano 

sul sito slowfood.com o da altri nostri siti, selezionando tra le diverse opzioni 

linguistiche (inglese, italiano, tedesco, francese, spagnolo, portoghese, russo o 

giapponese).
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Rispetto al 2014, le attività dell’ufficio stampa hanno registrato un incremento 

significativo. Sono aumentate anche le richieste di interviste scritte o di 

contributi da pubblicare a nome del Presidente Carlo Petrini ma anche di altre

figure istituzionali, in tutto 29, e le visite di giornalisti tra la sede di Bra e 

Pollenzo.

Grande interesse dei media sul progetto dell’Arca del Gusto (176 articoli che 

parlano dell’Arca) e sui principali eventi dell’anno: Cheese (155 articoli), 

Indigenous Terra Madre (198 articoli), Terra Madre Giovani – We Feed the Planet 

(95 articoli), Slow Fish (26 articoli), Slow Food Beijing Festival (23 articoli), Slow 

Meat (23 articoli).

Di forte impatto mediatico la campagna contro i formaggi con latte in polvere, 

ripresa da diverse testate internazionali (Der Spiegel, APA - Austria Presse 

Agentur, EFE, Epicurean Travel, …).

Continua la collaborazione con la BBC (The Food Programme), presente in 

occasione di Slow Fish (maggio), Cheese (settembre) e Indigenous Terra Madre 

(novembre). Da aprile 2015, inoltre, ogni settimana BBC Radio 4 dedica gli ultimi 

5 minuti della trasmissione a un prodotto dell’Arca del Gusto, utilizzando le 

interviste ai produttori della rete Slow Food.

5.5 Il Fundraising

Nel 2015 è proseguita l’attività di ricerca di nuove fonti di finanziamento, in 

quanto è sempre più importante ampliare e diversificare le tipologie di introiti 

mediante lo sviluppo di programmi sistemici in grado di generare un elevato 

numero di “leads” (potenziali soci o donatori) da convertire successivamente in 

soci o donatori effettivi. Il sistema di finanziamento tradizionale, fortemente 

basato sui contributi delle pubbliche istituzioni, principalmente italiane – in 

difficoltà a causa delle politiche di spending review che stanno interessando tutto 

il mondo degli enti pubblici –, dovrà essere progressivamente integrato da altri 

meccanismi di finanziamento.

Slow Food sta già lavorando per aumentare il numero dei donors internazionali, 

con particolare attenzione all’Unione Europea, alle agenzie delle Nazioni Unite e 

con Fondazioni americane ed europee interessate a finanziare attività nel nostro 

ambito di azione.

Allo stato attuale i ricavi di Slow Food provengono da tre fonti distinte: 1) 
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dall’attività associativa; 2) da progetti come l’Operating Grant, Essedra, Ifad o da 

Fondazioni; 3) da donazioni a diversi tipi di progetti. Allo scopo di coordinare e 

incrementare i proventi è stato creato un ufficio specializzato nella ricerca di 

risorse. Questo settore ha un focus specifico su bandi e finanziamenti dell’Unione 

Europea, su bandi Nazioni Unite e su bandi di fondazioni americane e europee.

L’obiettivo è quello di ampliare ulteriormente il range di fondazioni raggiunte e di 

avviare una campagna internazionale e sistematica sui privati cercando di 

attrarre più donazioni individuali.

6. ALTRE INFORMAZIONI

6.1 Privacy: misura di tutela e garanzia

Il titolare per la privacy riferisce, ai sensi dell’art. 26 del Disciplinare tecnico in 

materia di misure minime di sicurezza contenuto nel D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 

196 e denominato Codice in materia di protezione dei dati personali, di avere 

provveduto a redigere il Documento programmatico sulla sicurezza (Dps) entro le 

scadenze di legge. Il Dps definisce le politiche, gli standard di sicurezza e le 

procedure seguite dalla società in sede di trattamento dei dati personali, sulla 

base dell’analisi dei rischi che incombono sui dati e della distribuzione dei 

compiti e delle responsabilità nell’ambito delle strutture preposte al trattamento.

6.2 Vigilanza e controllo

Il Collegio dei revisori ha il compito di vigilare sull’applicazione delle norme 

statutarie e delle leggi vigenti sul territorio nazionale, sulle attività contabili e 

amministrative svolte dall'associazione. Il Collegio dei revisori fornisce inoltre un 

giudizio sul bilancio d’esercizio e sul bilancio preventivo. La società di revisione 

contabile Deloitte&Touche S.p.A. emette un giudizio inerente gli aspetti 

significativi in conformità ai criteri di redazione illustrati nella nota integrativa. 

Alla società di revisione viene inoltre demandato l'audit sui progetti europei 

Operating Grant ed Essedra (come stabilito dalle linee guida).

6.3 Sicurezza sul lavoro

In relazione all’ambiente di lavoro e alla sicurezza dei lavoratori, sono state svolte 

le seguenti attività:

-  Verifica dell’Aggiornamento del Documento di Valutazione dei Rischi 

(elaborazione nel dicembre 2014); 

-  Verifica delle Procedure di Lavoro/Informazione esistenti;
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-  Informazione specifica per rischi correlati alle trasferte di lavoro all’estero;

-  Elaborazione SCHEDA/PROGETTO DI VIAGGIO per trasferte di lavoro;

-  Esame della documentazione disponibile relativa alla manutenzione e/o alla 

verifica periodica degli impianti tecnici a servizio della sede legale/unità 

locale;

-  Verifica gruppi omogenei dei lavoratori (mansioni) ricompresi nel Documento 

di Valutazione dei Rischi;

-  Svolgimento corso di formazione dei Preposti;

-  Svolgimento corso di formazione dei Lavoratori (Modulo Generale);

-  Svolgimento corso di formazione dei Lavoratori (Modulo Specifico);

-  Svolgimento della riunione periodica di cui all’art. 35 del D.Lgs. 81/08 e smi;

-  Applicazione del protocollo sanitario e conseguente attivazione della relativa 

sorveglianza.

7. FATTI DI RILIEVO VERIFICATASI DOPO LA CHIUSURA 

DELL’ESERCIZIO

L’anno 2016 rappresenterà per il futuro di Slow Food, della Fondazione Slow 

Food per la Biodiversità Onlus e della Fondazione Terra Madre, un momento 

davvero importante. Durante l’anno si svolgeranno infatti i lavori preparatori in 

vista del prossimo Congresso Internazionale di Slow Food che si terrà nel primo 

semestre 2017 e che sarà chiamato a eleggere i nuovi organismi dirigenziali. Ma, 

l’aspetto cruciale sarà volto soprattutto a un processo di condivisione e di 

confronto che arricchirà tutti i soggetti che a vario titolo appartengono al 

Movimento.

Sulla base di quanto già accaduto nel 2012, il Congresso Internazionale vedrà il 

coinvolgimento anche delle comunità di Terra Madre e dei loro delegati. La 

composizione del Congresso sarà quindi espressione mondiale ampia e diffusa, 

testimoniata non soltanto dalla moltitudine di delegazioni presenti, ma anche 

dalla diversità di culture, di fedi, di storie individuali e collettive. E’ maturata la 

convinzione, che Slow Food, la Fondazione Slow Food e la Fondazione Terra 

Madre si possano vivificare e rafforzare in una reciprocità non soltanto ideale e 

operativa, ma anche organizzativa e congressuale. 

A partire dalla seconda metà dell’anno sarà diffuso nei convivium Slow Food e 

nelle comunità di Terra Madre un documento precongressuale preparatorio, che 

sarà sottoposto ai membri del Consiglio Internazionale durante la riunione che si 

svolgerà nel mese di giugno 2016.
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8. EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE

Nel 2016 continuerà l’attività finalizzata al raggiungimento degli obiettivi 

strategici individuati al punto 2. della relazione, declinati secondo le modalità 

operative individuate dal management.

L’esercizio 2016, salvaguardando la continuità della gestione, si troverà in una 

situazione di probabile tensione finanziaria in conseguenza soprattutto delle 

tempistiche di incasso dei crediti iscritti verso la Fondazione Terra Madre. Questa 

situazione richiederà l’utilizzo degli affidamenti bancari in modo continuativo.

Conclusioni

Come evidenziato in precedenza, l’anno appena concluso ha gettato le basi per 

una profonda riflessione sul futuro del Movimento. A partire da giugno 2016 si 

cominceranno a tirare le fila dell’importante lavoro che vedrà tutto il Movimento 

coinvolto nella costruzione del nostro futuro: una nuova strategia, un nuovo 

modello organizzativo e nuova spinta ideale maggiormente inclusiva di nuovi 

soggetti che appoggiano la filosofia del Buono, Pulito e Giusto.

Siamo convinti che la situazione di impoverimento di valori nella nostra società 

non ci impedirà di affermare che il nostro Movimento è sì un Movimento 

culturale ma è anche, e soprattutto, un Movimento fatto di soggetti che operano 

tutti i giorni per integrare e consolidare i saperi e le tradizioni della nostra Terra 

Madre.

Vi invitiamo ad approvare il bilancio chiuso al 31.12.2015, formato dallo stato 

patrimoniale, nelle seguenti risultanze finali:

ATTIVO       2.609.711 euro

PASSIVO                                     2.598.239 euro

AVANZO D'ESERCIZIO                  11.472 euro

dal rendiconto della gestione e dalla nota integrativa. Con riferimento all'avanzo 

d'esercizio pari a euro 11.472 Vi proponiamo di rinviarlo a Patrimonio disponibile.

Ugento, 5 Giugno 2016

Il Presidente 

Carlo Petrini
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I PROSPETTI DI BILANCIO



30

Attivo - Stato patrimoniale 2015 2014

A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI 
ANCORA DOVUTI 0 0

richiamati 0 0

da richiamare 0 0

B) IMMOBILIZZAZIONI 88.479 102.267

I- Immobilizzazioni immateriali 36.647 25.304

1) costi di impianto e di ampliamento 0 0

2) costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità 0 0

3) diritti di brevetto industriale e diritti di 
utilizzazione delle opere dell'ingegno 9.314 17.468

4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili 6.264 1.736

5) avviamento 0 0

6) immobilizzazioni in corso e acconti 0 0

7) altre immobilizzazioni 21.069 6.100

II - Immobilizzazioni materiali 19.197 28.178

1) terreni e fabbricati 0 0

2) impianti e macchinario 0 0

3) attrezzature industriali e commerciali 870 1.392

4) altri beni 18.327 26.786

5) immobilizzazioni in corso e acconti 0 0

III - Immobilizzazioni finanziarie 32.635 48.785

1) partecipazioni in: 32.000 48.000

a) imprese controllate 0 0

b) imprese collegate 0 0

c) imprese controllanti 0 0

d) altri enti 32.000 48.000

2) crediti: 635 785

a) verso imprese controllate 0 0

b) verso imprese collegate 0 0

c) verso controllanti 0 0

d) verso altri 635 785

3) altri titoli 0 0

4) azioni proprie 0 0

C) ATTIVO CIRCOLANTE 2.455.699 2.565.516

I - Rimanenze 0 0

1) materie prime, sussidiarie e di consumo 0 0

2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 0 0

3) lavori in corso su ordinazione 0 0

4) prodotti finiti e merci 0 0

5) acconti 0 0

II – Crediti 2.270.164 2.049.139

1) verso sostenitori 628.306 269.671

Entro 12 mesi 628.306 269.671

oltre 12 mesi 0 0

2) verso imprese controllate 0 0
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3) verso imprese collegate 0 0

4) verso fondatori 0 0

4-bis) crediti tributari 38.457 38.422

4-ter) imposte anticipate 0 0

5) verso altri 1.603.401 1.741.046

Entro 12 mesi 1.603.401 1.741.046

oltre 12 mesi 0 0
III - Attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni 0 0

1) partecipazioni in imprese controllate 0 0

2) partecipazioni in imprese collegate 0 0

3) partecipazioni in imprese controllanti 0 0

4) altre partecipazioni 0 0

5) azioni proprie 0 0

6) altri titoli 0 0

IV - Disponibilità liquide 185.535 516.377

1) depositi bancari e postali 183.631 512.396

2) assegni 0 0

3) denaro e valori in cassa 1.904 3.981

D) RATEI E RISCONTI 65.593 154.640

Ratei attivi 0 0

Ratei attivi operativi 0 0

Ratei attivi extra-operativi 0 0

Risconti attivi 65.593 154.640

Risconti attivi operativi 65.593 154.640

Risconti attivi extra-operativi 0 0

Disaggio su prestiti 0 0

TOTALE ATTIVITA' 2.609.771 2.822.423



32

Passivo - Stato patrimoniale 2015 2014

A) PATRIMONIO NETTO 448.534 437.063

I – Capitale ( Fondo sociale) 25.807 25.807

II – Patrimonio libero 0 0

III - Patrimonio vincolato 32.000 48.000

IV - Riserva legale 251.255 227.965

V- Riserva per azioni proprie in portafoglio 0 0

VI - Riserve statutarie 0 0

VII - Altre riserve 128.000 112.000

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo 0 0

IX - Utile (perdita) dell’esercizio 11.472 23.291

B) FONDI PER RISCHI E ONERI 370.808 370.808

1) per trattamento di quiescenza e obblighi simili 0 0

2) per imposte, anche differite 0 0

3) altri 370.808 370.808

C) FONDO TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI 
LAVORO SUBORDINATO 256.190 224.261

D) DEBITI 1.289.484 1.176.571

1) obbligazioni 0 0

2) obbligazioni convertibili 0 0

3) debiti verso soci per finanziamenti 0 0

4) debiti verso banche 420.845 332.180

5) debiti verso altri finanziatori 0 0

6) acconti ( anticipi) 0 0

7) debiti verso fornitori 339.108 276.071

8) debiti rappresentati da titoli di credito 0 0

9) debiti verso imprese controllate 0 0

10) debiti verso imprese collegate 0 0

11) debiti verso controllanti 0 0

12) debiti tributari 81.223 73.374
13) debiti verso istituti di previdenza e sicurezza 
sociale 38.374 52.694

14) altri debiti 409.934 442.252

E) RATEI E RISCONTI 244.755 613.720

Ratei passivi 0 0

Ratei passivi operativi 0 0

Ratei passivi extra-operativi 0 0

Risconti passivi 244.755 613.720

Risconti passivi operativi 244.755 613.720

Risconti passivi extra-operativi 0 0

Aggio su prestiti 0 0

TOTALE PASSIVITA' 2.609.771 2.822.423
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Conto Economico 2015 2014

A) Valore della produzione 3.748.512 3.344.269

1) Entrate attività istituzionali 3.509.513 3.233.409

2) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di 
lavorazione, semilavorati e finiti 0 0

3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione 0 0

4) incrementi alle immobilizzazioni per lavori interni 0 0

5) altri ricavi e proventi 238.999 110.860

B) Costi della produzione 3.657.564 3.261.204

6) beni di consumo e merci 34.229 31.489

7) per servizi istituzionali 2.262.170 1.901.274

a) erogazioni per progetti istituzionali 629.376 539.112

b) altri servizi 1.632.794 1.362.162

8) per godimento di beni di terzi 42.029 60.033

9) per il personale 1.178.163 1.139.612

a) salari e stipendi 865.359 824.586

b) oneri sociali 239.051 240.870

c) trattamento di fine rapporto 61.359 57.287

d) trattamento di quiescenza e simili 0 2.984

e) altri costi 12.394 13.885

10) ammortamenti e svalutazioni 26.184 25.426

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 15.335 14.045

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 10.849 11.381

c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni 0 0

d) svalutazioni dei crediti compresi nell’attivo 
circolante e delle disponibilità liquide 0 0

11) variazioni delle rimanenze di materie prime, 
sussidiarie, di consumo e merci 0 0

12) accantonamenti per rischi 0 0

13) altri accantonamenti 90.000 90.000

14) oneri diversi di gestione 24.789 13.370
Differenza tra valore e costi della produzione 
(A - B) 90.948 83.065

C) Proventi e oneri finanziari (18.224) (9.231)

15) proventi da partecipazioni 0 0

16) altri proventi finanziari 311 766

a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni 0 0

b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non 
costituiscono partecipazioni 0 0

c) da titoli iscritti nell’attivo circolante che non 
costituiscono partecipazioni 0 0

d) proventi diversi dai precedenti 311 766

17) interessi ed altri oneri finanziari 6.590 6.576

17-bis) utili e perdite su cambi (11.945) (3.421)

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie (16.000) (16.000)

18) rivalutazioni 0 0
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a) di partecipazioni 0 0

b) di immobilizzazioni finanziarie che non 
costituiscono partecipazioni 0 0

c) di titoli iscritti nell’attivo circolante che non 
costituiscono partecipazioni 0 0

19) svalutazioni (16.000) (16.000)

a) di partecipazioni (16.000) (16.000)

b) di immobilizzazioni finanziarie che non 
costituiscono partecipazioni 0 0

c) di titoli iscritti nell’attivo circolante che non 
costituiscono partecipazioni 0 0

E) Proventi e oneri straordinari (6.524) 3.390

20) proventi 19.820 4.983

21) oneri 26.344 1.593
Risultato prima delle imposte 
(A - B +- C +- D +- E) 50.200 61.224

22) imposte sul reddito dell’esercizio, correnti differite 
e anticipate 38.728 37.933

23) utile (perdita) dell’esercizio 11.472 23.291
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LA NOTA INTEGRATIVA

CONTENUTO E FORMA DEL BILANCIO

Il bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31.12.2015, composto da Relazione di 

Missione, Stato Patrimoniale, Conto Economico e Nota Integrativa, corrisponde 

alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute e trova costante 

riferimento ai principi di redazione e ai criteri delle Linee guida e schemi per la 

redazione dei bilanci degli enti non profit, secondo quanto disposto dal Consiglio 

Nazionale dei Dottori Commercialisti.

Lo Stato Patrimoniale e il Conto Economico sono redatti secondo gli schemi 

previsti dagli articoli del Codice Civile 2424 e 2424 Bis. La nota integrativa è 

stata predisposta in base all’art. 2427 del Codice Civile.

I valori esposti nei Prospetti di Bilancio sono riportati, di volta in volta, in unità o 

migliaia di Euro, mentre nei commenti alle voci, i valori sono riportati in unità di 

Euro, così come previsto dall’art. 2423 del Codice Civile.

E’ riportato tra gli schemi il Rendiconto economico che meglio evidenzia l’attività 

di Slow Food nella sua specificità.

Il bilancio è sottoposto a revisione contabile volontaria da parte della 

Deloitte&Touche Spa.

CRITERI DI VALUTAZIONE, PRINCIPI CONTABILI E DI 

REDAZIONE DEL BILANCIO

Il Bilancio al 31 dicembre 2015 è stato predisposto applicando i medesimi criteri 

di valutazione, gli stessi principi contabili e di redazione adottati nell’esercizio 

precedente fatta eccezione per la voce Oneri per servizi istituzionali che, a 

differenza dell’esercizio precedente, accoglie anche gli oneri per i progetti 

istituzionali che nel bilancio 2014 erano stati allocati alla voce Oneri diversi di 

gestione. Tale scelta è conseguenza delle esigenze di Slow Food di meglio 

rappresentare gli aspetti caratteristici dell’attività istituzionale legati ai progetti.

Conseguentemente la voce di bilancio dell’esercizio precedente è stata

riclassificata al fine di consentire la comparabilità con i valori consuntivati nel 

corrente esercizio.
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La valutazione delle voci del Bilancio è fatta secondo prudenza e, per i casi 

previsti dalla legge, con il consenso degli Organi di Controllo. Si è tenuto conto 

dei proventi e degli oneri di competenza dell’esercizio, indipendentemente dalla 

data d’incasso o del pagamento e dei rischi e delle perdite di competenza 

dell’esercizio, anche se conosciuti dopo la sua chiusura.

Gli elementi eterogenei compresi nelle singole voci del Bilancio sono stati valutati 

separatamente.

Gli elementi patrimoniali destinati ad essere utilizzati durevolmente sono stati 

iscritti tra le immobilizzazioni. Non sono stati  modificati i criteri di 

classificazione delle voci.

Per le voci più significative, vengono esposti i criteri di valutazione e i principi 

contabili adottati.

ATTIVO (STATO PATRIMONIALE)

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali

Sono iscritte al costo storico d’acquisizione, inclusivo degli oneri accessori e 

dell’IVA, ammortizzate sistematicamente a quote costanti per il periodo della loro 

prevista utilità futura ed esposte al netto degli ammortamenti cumulati effettuati 

nel corso degli esercizi, imputati direttamente alle singole voci e, trattandosi di 

software e licenze software con una aliquota del 33,33%, e del 20% per le altre 

immobilizzazioni.

Ove previsto dal Codice Civile, il costo relativo alle immobilizzazioni immateriali 

aventi il requisito dell’utilità pluriennale, viene iscritto nell’attivo delle 

immobilizzazioni con il consenso del Collegio dei Revisori ed è ammortizzato 

secondo la durata residua.

In particolare i diritti di brevetto industriale e i diritti di utilizzazione delle opere 

d'ingegno sono ammortizzati in base alla loro presunta durata di utilizzazione, 

comunque non superiore a quella fissata dai contratti di licenza. Le 

immobilizzazioni il cui valore alla data di chiusura dell'esercizio risulti 

notevolmente inferiore al residuo costo da ammortizzare sono iscritte a tale minor 

valore; questo non è mantenuto se nei successivi esercizi vengono meno le 

ragioni della rettifica effettuata.

Il valore residuo delle immobilizzazioni immateriali viene svalutato in caso di 

perdite durevoli di valore e ripristinato, qualora vengano meno i presupposti delle 

rettifiche effettuate, al netto degli ammortamenti applicabili.
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II - Immobilizzazioni materiali

Sono iscritte al costo d’acquisto, inclusivo degli oneri accessori e dell’IVA e 

rettificato dai corrispondenti fondi d’ammortamento.

Le quote d’ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate, 

posto l’utilizzo, la destinazione e la durata economico-tecnica dei beni, sulla base 

del criterio della residua possibilità di utilizzazione, coincidente con l’aliquota del 

12% per i mobili e arredi  mentre  le apparecchiature elettroniche, sono 

ammortizzate con un’aliquota più elevata, pari al 20%, a causa della loro più 

rapida diminuzione di valore e repentina desuetudine.

Il valore residuo delle immobilizzazioni materiali viene svalutato in caso di perdite 

durevoli di valore e ripristinato, qualora vengano meno i presupposti delle 

rettifiche effettuate, al netto degli ammortamenti applicabili.

III - Immobilizzazioni finanziarie

Sono costituite da partecipazioni/ fondi di dotazione in entità, acquisite a scopo 

di investimento durevole e da crediti per depositi cauzionali. Con riferimento alle

partecipazioni/fondi di dotazione in entità, le stesse vengono iscritte sulla base 

della differenza tra il valore del costo storico e il fondo di svalutazione, infatti 

sulla base dell'art. 2423 del Codice Civile e al principio della prudenza, in esso 

raccomandato, si è ritenuto opportuno accantonare al Fondo Svalutazioni 

partecipazione un importo pari al 10% annuo.

C) Attivo circolante

I – Rimanenze

Non sono presenti rimanenze di magazzino

II – Crediti

Sono iscritti al valore di presumibile realizzo, con rilevazione, ove necessario, di 

un fondo svalutazione rappresentativo del rischio di inesigibilità dei crediti.

I crediti in valuta estera sono contabilizzati sulla base dei cambi riferiti alla data 

in cui sono state effettuate le relative operazioni; le differenze positive o negative, 

emergenti dalla valutazione delle poste in valuta al cambio di fine esercizio, sono 

state rispettivamente accreditate ed addebitate per competenza nell’esercizio.

IV - Disponibilità liquide

Le disponibilità liquide di banca, postali e di cassa sono iscritte al valore 

nominale, per la loro reale consistenza alla data del 31 dicembre 2015.
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D) Ratei e risconti attivi

Sono calcolati secondo il principio della competenza temporale e nel rispetto del 

principio generale di correlazione degli oneri e dei proventi in ragione d’esercizio.

PASSIVO (STATO PATRIMONIALE)

A) Patrimonio netto

I- Fondo di dotazione o Fondo sociale

Il fondo di dotazione o fondo sociale è iscritto al valore nominale e rappresenta il 

valore di quanto conferito in fase di costituzione dell'Associazione.

III- Patrimonio vincolato

Accoglie il valore residuo delle partecipazioni nella Fondazione Terra Madre e 

nella Fondazione Slow Food per la Biodiversità Onlus pari a € 32.000, al netto 

degli accantonamenti annui effettuati a partire dal 2008.

IV- Riserva legale

Accoglie il valore degli avanzi/disavanzi formatisi nel corso degli esercizi 

antecedenti il 2015.

VII- Altre Riserve

Accoglie il valore della riserva, pari a euro 128.000, creata per la svalutazione

delle partecipazioni in Fondazione Terra Madre e Fondazione per la Biodiversità 

Onlus.

IX -Utili(perdite) dell'esercizio

Accoglie il valore dell'avanzo (disavanzo) di gestione realizzato nel corso della 

gestione 2015.

B) Fondi per rischi e oneri

Sono stanziati per coprire perdite o debiti di esistenza certa o probabile, dei quali 

tuttavia alla chiusura dell’esercizio non sono determinabili l’ammontare o la data 

di sopravvenienza.

Le passività potenziali sono state rilevate in bilancio e iscritte nei fondi in quanto 

ritenute probabili ed essendo stimabile con ragionevolezza l’ammontare del 

relativo onere.
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C) Fondo Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Rappresenta l’effettivo debito maturato verso i dipendenti alla chiusura 

dell’esercizio in conformità di legge e dei contratti di lavoro vigenti e viene esposto 

al netto degli anticipi erogati. Tale passività è soggetta a rivalutazione a mezzo di 

indici ISTAT. 

D) Debiti

I debiti sono iscritti al loro valore nominale ritenuto rappresentativo del loro 

valore di estinzione.

I “Debiti verso i fornitori”, oltre al valore dei debiti per fatture pervenute, 

accolgono il valore delle fatture da ricevere per servizi resi e ordini consegnati, 

non fatturati entro il 31 dicembre 2015.

I “Debiti tributari” accolgono importi relativi all’IRAP, calcolata sul costo del 

personale, all’IRES, calcolata in misura forfettaria sui proventi di tipo 

commerciale,  alle ritenute sui redditi da lavoro dipendente e autonomo, e al 

debito Iva.

I “Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale” accolgono il valore 

degli oneri sociali relativi al personale dipendente, ai borsisti e ai collaboratori 

coordinati e continuativi, maturati e non versati al 31 dicembre 2015. 

Gli “Altri debiti” accolgono i debiti residui, non rientranti per loro natura nelle 

precedenti voci, ivi compreso i debiti verso il personale dipendente 

dell'Associazione per il complesso delle passività maturate nei loro confronti, in 

conformità alla legislazione vigente ed ai contratti collettivi di lavoro, compreso il 

valore delle ferie maturate e non godute alla data del Bilancio, debiti verso altri 

enti per i diversi progetti realizzati nel corso del 2015.

E) Ratei e risconti passivi

Sono calcolati secondo il principio della competenza temporale e nel rispetto del 

principio generale di correlazione degli oneri e dei proventi in ragione d’esercizio.

F) Imposte

Slow Food beneficia, ai fini fiscali, del D.Lgs. 398/91. In particolare, svolgendo 

prevalentemente attività istituzionale, è soggetto passivo forfettario di imposte ai 

fini Ires. E’ soggetto passivo di Irap calcolata con il metodo retributivo.
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CONTO ECONOMICO 

Proventi

Sono costituiti, al 31 dicembre 2015 da:

- Proventi da attività istituzionali;

- Grant e altri contributi per progetti ricevuti da Enti istituzionali soggetti e 

vincolati a destinazione imposta dai donatori e sono contabilizzati secondo 

lo stato avanzamento del progetto finanziato;

- Raccolta fondi;

- Proventi finanziari e patrimoniali;

- Proventi straordinari.

Il criterio di rilevazione dei proventi rispecchia il principio della competenza 

economica. 

Oneri

Gli oneri comprendono i costi sostenuti dall'Associazione, nel periodo di 

riferimento, per lo svolgimento delle proprie attività. Tali oneri sono registrati

secondo il principio della competenza economica e rappresentati secondo la loro 

area di gestione.

Poste espresse in valuta

Le attività e le passività in valuta sono iscritte al tasso di cambio alla data di 

chiusura del periodo.

Per i trasferimenti dei fondi effettuati a favore di membri del Movimento 

(Direzioni Nazionali) o di collaboratori in loco, il cambio applicato è quello vigente 

alla data di effettivo trasferimento dei fondi.

I proventi e gli oneri relativi alle operazioni in valuta estera sono contabilizzati 

applicando il cambio corrente esistente alla data nella quale l’operazione è 

compiuta.
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DETTAGLI RELATIVI ALL’ATTIVO DI STATO 

PATRIMONIALE

ATTIVO (STATO PATRIMONIALE)

B) Immobilizzazioni - Movimentazioni (art.2427)

I - Immobilizzazioni immateriali  

Il valore delle immobilizzazioni immateriali è di euro 36.647 contro euro 25.304 

dell'esercizio precedente.

L’incremento della categoria Software pari ad euro 1.159 è dovuto 

all’implementazione del software per la gestione dell’archivio fotografico.

L’incremento della categoria Marchi pari ad euro 4.902 è relativo ai costi di 

registrazione del marchio “Slow Food Planet”.

L’incremento della categoria Altre immobilizzazioni immateriali pari ad euro 

20.618 è relativo alla progettazione e allo sviluppo del sito Internet www.slow

Food.com e alle implementazioni della piattaforma che gestisce i proventi 

derivanti dalle donazioni (Donate).

Descrizione
Costo 
storico

Acquisizione Dismissione
Fondo 

Amm.to al 
31/12/2014

Amm.to 
2015

Fondo 
Amm.to al 

31/12/2015

Valore 
Residuo

Software 63.254 1.159 0 45.787 9.312 55.099 9.314

Concessioni, 
licenze, 

marchi e 
diritti simili

2.757 4.902 0 1.021 374 1.395 6.264

Altre 33.785 20.618 0 27.685 5.649 33.334 21.069

Totale 99.796 26.679 0 74.493 15.335 89.828 36.647

II - Immobilizzazioni materiali

Il valore delle Immobilizzazioni materiali è di euro 19.197 contro euro 28.178 

dell'esercizio precedente. Nel corso dell'anno sono state cedute attrezzature 

d’ufficio e sono stati acquisiti nuovi personal computer.
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Descrizione
Costo 
storico

Acquisizione Dismissione
Fondo 

Amm.to al 
31/12/2014

Amm.to 
2015

Fondo 
Amm.to al 

31/12/2015

Valore 
Residuo

Attrezzature 
industriali e 
commerciali

3.480 0 0 2.088 522 2.610 870

Mobili e 
arredi

7.158 0 0 4.405 859 5.264 1.894

Macchine 
d'ufficio

52.129 2.715 1.210 27.733 9.468 37.201 16.433

Totale 62.767 2.715 1.210 34.226 10.849 45.075 19.197

III - Immobilizzazioni finanziarie

1) Le voci Partecipazioni si riferiscono all’adesione di Slow Food quale socio 

fondatore della Fondazione Terra Madre e della Fondazione Slow Food per la 

Biodiversità Onlus. 

Descrizione
Costo 
storico

Acquisizione Dismissione

Fondo 
Svalutazione

al 
31/12/2014

Svalutazione
2015

Fondo 
Svalutazione

al 
31/12/2015

Valore 
Residuo

Partecipazione 
in Fondazione 
Terra Madre

150.000 0 0 105.000 15.000 120.000 30.000

Partecipazione 
in Fondazione 
Slow Food per 
la Biodiversità

10.000 0 0 7.000 1.000 8.000 2.000

Totale 160.000 0 0 112.000 16.000 128.000 32.000

* Con riferimento all'art. 2423 del Codice Civile e al principio della prudenza, in 

esso raccomandato, si è ritenuto opportuno accantonare al Fondo Svalutazioni 

partecipazione un importo pari al 10% del valore delle partecipazioni; in termini 

monetari il 10% equivale a 16.000 euro.

2) La voce Crediti verso altri accoglie i depositi cauzionali relativi alla locazione di 

un ufficio con sede a Bruxelles per euro 635.
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C) Attivo circolante

Il totale dell'attivo circolante per l’esercizio 2015 ammonta a euro 2.455.699

contro euro 2.565.516 dell'esercizio 2014.

Le voci che compongono tale sezione sono esclusivamente i crediti e le 

disponibilità liquide.

II – Crediti

La voce crediti ammonta ad euro 2.270.164 contro euro 2.049.139 dello scorso 

esercizio, il dettaglio delle voci è esposto nella tabella seguente.

In conformità al comma 6 dell'art. 2427 del Codice Civile si specifica che la 

scadenza dei crediti sotto dettagliati è da considerarsi esclusivamente entro i 12 

mesi.

Descrizione 31.12.2014 31.12.2015

Crediti verso Clienti 43.160 52.282

Crediti verso Convivia 78.968 56.377

Crediti verso Associazioni Nazionali 312.061 684.165

Fondo svalutazione crediti (164.518) (164.518)

Totale crediti verso sostenitori 269.671 628.306

Crediti Tributari 38.422 38.457

Crediti verso altri 1.741.046 1.603.401

Totale 2.049.139 2.270.164

1) Crediti verso Clienti

Si riferiscono a crediti i quali, pur riferendosi ad attività istituzionali, hanno 

natura commerciale in quanto servizi resi a favore di terzi per la realizzazione di 

progetti. Tale voce ammonta ad euro 52.282.

2) Crediti verso Convivia

La voce ammonta ad euro 56.377 contro euro 78.968 dello scorso esercizio e  

accoglie l'ammontare dei crediti verso i Convivia, derivanti dai proventi del

tesseramento effettuato sul territorio.
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3) Crediti verso Direzioni Nazionali

La voce accoglie i crediti vantati da Slow Food verso le diverse Direzioni

Nazionali. Come disposto dall'art 2423 del Codice Civile, tali crediti sono stati 

accertati sulla base di un accordo scritto e firmato dalle parti ad inizio esercizio

2015.

L'ammontare complessivo della voce è di euro 684.165 contro euro 312.061 dello 

scorso esercizio.

Di seguito viene riportata una descrizione dei crediti vantati verso le diverse 

Direzioni Nazionali.

Associazione nazionale Importo al 31.12.2014 Importo al 31.12.2015

SLOW FOOD USA 133.172 283.171

SLOW FOOD ITALIA 150.000 320.000

SLOW FOOD UK 20.000 20.000

SLOW FOOD NEDERLAND 750 750

SLOW FOOD KOREA 5.800 42.800

SLOW FOOD JAPAN 0 15.000

CREDITI DIVERSI v/DIREZIONI NAZIONALI 2.339 2.444

Totale 312.061 684.165

Alla data del 30.04.2016 l’ammontare del credito totale risulta diminuito di euro 

92.444 per effetto degli incassi avvenuti. Tra i principali: 75.000 euro da Slow 

Food USA, 15.000 euro da Slow Food Japan.

Fondo Svalutazione Crediti – Movimentazione

Fondo svalutazione crediti 
2014

Utilizzo 
nell’esercizio

Accantonamento 
dell’esercizio

Fondo svalutazione crediti 
2015

164.518 0 0 164.518

164.518 0 0 164.518

Il Fondo svalutazione crediti non subisce alcuna variazione in quanto, a seguito 

della valutazione dei crediti iscritti a bilancio, non si ipotizzano rischi concreti 
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negli incassi, se non quelli per cui il fondo è stato costituito nel corso degli 

esercizi.

4) Crediti Tributari

Nel corso del 2015 si rilevano crediti relativi all'acconto IRAP per un importo pari 

a euro 37.230, crediti relativi all'acconto IRES per un importo pari a euro 703 e 

crediti d'imposta su TFR pari ad euro 524 per un totale della voce Crediti 

Tributari di euro 38.457.

5) Crediti verso altri

L'ammontare complessivo di questa voce è di euro 1.603.401; di cui euro 

1.200.000 vantato nei confronti della Fondazione Terra Madre. La parte residua 

più significativa è riferita a contributi da ricevere su progetti per complessivi euro 

375.109 di cui segue il dettaglio.

Ente Finanziatore Importo al 31.12.2015

EUROPEAN COMMISSION 184.000

COMPAGNIA SANPAOLO 50.000

ANIMA INVESTMENT NETWORK 47.694

IFAD 22.879

SLOW FOOD GREAT CHINA 20.000

LIGHTHOUSE FOUNDATION 12.600

DIGILAB 8.000

SLOW FOOD SAPMI 7.000

FAO 6.581

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI SCIENZE GASTRONOMICHE 5.000

SLOW FOOD YOUTH NETWORK 5.000

EUROPEAN COMMISSION 4.255

SLOW FOOD BRETAGNE 2.100

Totale 375.109
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Il credito vantato nei confronti della Fondazione Terra Madre, pari a euro 

1.200.000, si riferisce alla convenzione di contributo stipulata in data 

25/06/2015 per euro 700.000 e per euro 500.000 al residuo da incassare sulla 

convenzione di contributo stipulata in data 30/07/2014.

Alla data del 30/04/2016 il credito ammonta ad euro 700.000 a seguito del 

pagamento del saldo 2014 pari ad euro 500.000 avvenuto in data 27/01/2016. 

IV - Disponibilità liquide

Le disponibilità liquide ammontano ad euro 185.535 contro euro 516.377 

dell'esercizio precedente.

Sono costituite da: disponibilità temporanee presso Istituti di credito per euro 

183.631, da denaro in cassa per euro 1.784 e da euro 120 di titoli per lavoro 

accessorio, cosiddetti voucher o buoni lavoro, da erogare per eventuali 

collaborazioni.

Tali disponibilità sono costituite da posizioni non vincolate, remunerate a tassi di 

mercato.

D) Ratei e risconti attivi

I risconti attivi ammontano ad euro 65.593 contro euro 154.640 al 31 dicembre 

2014. 

Sono principalmente costituiti, per gli importi singoli più rilevanti, dalla quota di 

competenza esercizio 2016 relativa ad accordi di collaborazione con soggetti 

residenti all’estero.

Non si rilevano Ratei attivi nell’esercizio.

DETTAGLI RELATIVI AL PASSIVO DI STATO PATRIMONIALE

A) Patrimonio netto

Il patrimonio netto alla data del 31/12/2015 ammonta a euro 448.534 ed è 

composto come dettagliato nella seguente tabella.

Descrizione
Saldo 

iniziale

Avanzo/ 
Disavanzo 
di Gestione

Aumenti/Riduzioni
Altri 

Mov.ti
Saldo finale

Fondo Sociale 25.807 0 0 0 25.807

Riserva Vincolata 48.000 0 (16.000) 0 32.000
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Riserva Legale 227.965 0 23.291 (1) 251.255

Altre Riserve 112.000 0 16.000 0 128.000

Avanzo/Disavanzo della 
Gestione

23.291 11.472 (23.291) 0 11.472

Totale 437.063 11.472 0 (1) 448.534

Ai sensi dell'art. 2427 del Codice Civile comma 7-bis vengono dettagliate di 

seguito tutte le informazioni  inerenti le singole voci costituenti il Patrimonio 

Netto.

I - Fondo Sociale

Il Fondo Sociale ammonta a 25.807 euro interamente versati e rappresenta il 

conferimento effettuato dai soci fondatori all'atto della costituzione 

dell'Associazione. Non ha subito variazioni.

III - Riserve Vincolata

La voce è costituita per 30.000 euro dal valore netto residuo della partecipazione 

in Fondazione Terra Madre e per 2.000 euro dal valore netto residuo della 

partecipazione in Fondazione Slow Food per la Biodiversità Onlus. La 

classificazione è stata effettuata in base al principio della prudenza in conformità 

con quanto stabilito dai principi contabili e dalle linee guida emanate dal

Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti per gli enti non profit.

IV - Riserva Legale

La riserva ammonta a euro 251.255 a seguito dell’incremento, pari all’avanzo 

dell’esercizio 2014, di euro 23.291.

VII - Altre Riserve

La voce accoglie euro 128.000 derivanti dalla riserva Svalutazione partecipazione 

in Fondazione Terra Madre e nella Fondazione Slow Food per la Biodiversità 

Onlus. 

B) Fondi per Rischi e Oneri

L'ammontare complessivo di questa voce è pari a euro 370.808 e non ha subito 

variazioni rispetto all’esercizio precedente; la voce è composta dai seguenti fondi:
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ü Fondo emergenze disastri ambientali          euro        3.304

ü Fondo raccolta Cile       euro        7.504

ü Fondo Oneri Contributivi                           euro   360.000

-  Fondo emergenze disastri ambientali

Il Fondo, risalente all’esercizio 2008, è stato utilizzato negli esercizi precedenti 

per coprire i costi dei progetti finalizzati al sostentamento delle Comunità 

messicane alluvionate del Tabasco. Nel corso dell’esercizio non ha subito 

variazioni. L’importo pari a 3.304 è tutt’ora in attesa di essere destinato ad uno 

specifico progetto in relazione alla finalità della raccolta fondi stessa.

-  Fondo raccolta Cile

Il Fondo, stanziato a partire dall’esercizio 2010, a favore delle comunità cilene 

colpite dal terremoto, non ha subito variazioni rispetto all’esercizio precedente.

L’importo pari a 7.504 è tutt’ora in attesa di essere destinato ad uno specifico 

progetto in relazione alla finalità della raccolta fondi stessa.

- Fondo Oneri Contributivi

Il Fondo pari a euro 360.000 si è reso necessario per regolarizzare delle posizioni 

contributive pregresse così come deliberato dal Comitato Esecutivo del 02-03 

Febbraio 2013.

Non ha subito variazioni nel corso dell’esercizio.

C) Fondo trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Il fondo ammonta ad euro 256.190 rispetto a euro 224.261 dell’esercizio 

precedente, con una differenza pari ad euro 31.929. 

A tale differenza concorrono in positivo: l’accantonamento per competenza e la 

rivalutazione dell’esercizio effettuati secondo la legge ed il contratto collettivo di 

lavoro pari ad euro 45.048 al lordo dell’imposta sostitutiva TFR di euro 558.

Si rilevano, in negativo, liquidazioni a seguito di cessazione/trasformazione 

rapporti di lavoro per euro 12.561. 

Al 31/12/2015 i dipendenti presenti nel libro unico del lavoro risultano 34.
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D) Debiti

L'importo totale della voce debiti ammonta a euro 1.289.484 contro euro 

1.176.571 dello scorso esercizio.

Ai sensi dell'art 2427 punto 6 del Codice Civile attestiamo inoltre che la scadenza 

di  tutti i debiti sotto descritti è da considerarsi entro i 12 mesi.

Inoltre, sempre in osservanza di quanto riportato all'articolo del Codice Civile 

sopra citato, si attesta che l'importo totale dei debiti non è assistito da alcuna 

garanzia reale.

Il dettaglio delle variazioni e delle composizioni delle singole macrovoci è riportato 

nella tabella seguente:

Descrizione 31.12.2014 Variazione 31.12.2015

Debiti verso banche 332.180 88.665 420.845

Debiti vs.Fornitori 276.071 63.037 339.108

Debiti Tributari 73.374 7.849 81.223

Debiti Previdenziali 52.694 -14.320 38.374

Altri debiti 442.252 -32.318 409.934

Totale 1.176.571 112.913 1.289.484

Altre componenti di debito

Di seguito si rende nel dettaglio la composizione della voce Altri debiti il cui totale 

ammonta ad euro 409.934, contro euro 442.252 dello scorso esercizio.

Descrizione 31.12.2014 31.12.2015

Debiti verso Fiduciari 86.329 89.147

Debiti verso il personale/collaboratori 74.605 58.532

Debiti verso il personale per retribuzioni differite 48.733 55.762

Debiti verso Fondazione Biodiversità 52.484 50.000

Debiti verso Fondazione Terra Madre 72.943 57.046

Debiti verso Collaboratori esteri 98.409 74.375

Debiti vari e residuali 8.749 25.072

Totale 442.252 409.934
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ü Il debito verso la Fondazione Slow Food per la Biodiversità Onlus è 

costituito principalmente dall'importo residuo del contributo pari ad euro 

50.000 che ogni anno viene riconosciuto, con delibera del Consiglio 

Internazionale, dall’Associazione Slow Food a sostegno dei progetti della 

Fondazione. Alla data del 30.04.2016 il debito risulta completamente 

saldato.

ü Il debito verso la Fondazione Terra Madre è rappresentato dagli addebiti

dei voli dei delegati di Terra Madre per la partecipazione all’evento 2014 e

che per motivi legati all’organizzazione logistica dell’evento sono stati 

sostenuti direttamente da Slow Food. Alla data del 30.04.2016 il debito 

risulta invariato e ammonta a euro 57.046.

E) Ratei e risconti passivi

La voce ratei e risconti passivi si riferisce ai risconti costituiti dal rinvio 

all’esercizio 2016 di proventi derivanti da progetti finanziati e iscritti sulla base 

dello stato avanzamento lavori. L’importo pari a euro 244.755, relativi a incassi 

superiori alle attività effettivamente realizzate e rendicontate, viene pertanto 

riscontato all’esercizio successivo. Di seguito si riporta il dettaglio della voce:

Descrizione 31.12.2015

Ford Foundation 212.365

UE – Sa.Sol.No 28.139

Oxfam Italia - Table for nine billion 4.251

Totale 244.755
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PROVENTI E ONERI (Conto Economico)

Per meglio dettagliare le voci di Conto Economico, si propongono di seguito il 

riclassificato di Stato Patrimoniale e il Rendiconto gestionale.

Nei prospetti illustranti le voci di dettaglio del conto economico vengono riportate

esclusivamente le composizioni delle voci e le loro variazioni verificatesi 

nell'esercizio 2015 rispetto all'esercizio 2014.

Sempre in osservanza a quanto stabilito dall'art. 2423 del Codice Civile sia i 

ricavi che i costi sono stati imputati seguendo il principio della competenza 

economica.

A) PROVENTI

L'ammontare complessivo dei proventi è pari a euro 3.748.512, ripartito nel 

seguente modo:

ü  929.089 euro Proventi da attività associativa

ü 2.580.424 euro Proventi diversi dall’attività associativa

ü  238.999 euro Altri ricavi e proventi

Nei Prospetti di Bilancio il totale ricavi per attività istituzionale è composto dalla 

somma dei proventi derivanti da attività associativa e proventi diversi da attività 

associativa.

1) Proventi da attività Istituzionale

a) Proventi da attività associativa

Nel corso dell'esercizio 2015 si sono registrati ricavi pari ad euro 929.089, contro 

euro 928.941 dell'esercizio 2014. Si riporta di seguito la scomposizione della 

voce:

Attività Associativa 31.12.2014 Variazione 31.12.2015

Proventi da Tesseramento da Convivium 88.850 -11.813 77.037

Proventi da Tesseramento diretti 132.091 -27.039 105.052

Slow Food Italia 320.000 0 320.000

Slow Food USA 150.000 0 150.000

Slow Food Germania 130.000 10.000 140.000

Slow Food Svizzera 45.000 0 45.000

Slow Food Olanda 40.000 0 40.000

Slow Food Giappone 15.000 0 15.000
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Slow Food Korea 8.000 29.000 37.000

Totale 928.941 148 929.089

Nel corso del 2015 Slow Food ha stipulato accordi con le singole Direzioni 

Nazionali per disciplinare la quota contributiva annuale. Nella Tabella sopra 

riportata sono stati dettagliati i contributi riconosciuti dalle singole Associazioni 

Nazionali a Slow Food.

b) Proventi diversi dall’attività associativa

La voce accoglie i contributi ricevuti a sostegno dell’attività istituzionale e 

progetti, pari a euro 2.580.424 contro euro  2.304.468 dell’esercizio precedente.

Descrizione 31.12.2015

FAO 28.792

European Commission 771.812

Contributo da Fondazione Terra Madre 700.000

IFAD 235.879

Ford Foundation 207.688

Christensen Fund 200.938

Compagnia di San Paolo 100.000

Slow Food Great China 100.000

Anima Investment Network LACTIMED 59.810

Lighthouse Fundation 42.000

Oxfam Italia 36.580

Corporacion de Derecho Privado RIMISP 22.347

Chipotle MGF 20.000

Università degli Studi di Scienze Gastronomiche 15.000

Digilab 8.000

Donazioni 31.578

Totale 2.580.424
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5) Altri ricavi e proventi

La voce accoglie proventi per euro 238.999 e si riferisce principalmente a entrate 

istituzionali diverse da quelle precedentemente classificate, quali i proventi di 

natura commerciale relativi a servizi resi su progetti e il recupero spese di 

trasferta.

B) COSTI DELLA PRODUZIONE

Gli oneri si riferiscono a tutte le forniture di qualsiasi natura e destinazione 

resesi necessarie al fine di poter realizzare le attività dell'Associazione.

Di seguito si propone il dettaglio:

Descrizione 31.12.2014 31.12.2015

Beni di consumo e merci 31.489 34.229

Servizi istituzionali 1.901.274 2.262.170

Godimento di beni di terzi 60.033 42.029

Costi per il personale 1.139.612 1.178.163

Ammortamenti e svalutazioni 25.426 26.184

Altri Accantonamenti 90.000 90.000

Oneri diversi di gestione 13.370 24.789

Totale 3.261.204 3.657.564

6 – Beni di consumo e merci

L'importo di euro 34.229 comprende tutti gli oneri sostenuti per l'acquisizione di 

beni impiegati per la realizzazione delle attività istituzionali. L'intera voce è 

iscritta al costo d'acquisto.

7- Servizi Istituzionali

La voce comprende tutti gli oneri sostenuti per l'acquisizione dei servizi necessari 

alla realizzazione delle attività istituzionali. L'intera voce è iscritta al costo 

d'acquisto e ammonta a euro 2.262.170 contro euro 1.901.274 dello scorso 

esercizio, e risulta così suddiviso:

ü  629.376 euro Erogazioni per progetti istituzionali

ü 1.632.794 euro Oneri per altri servizi
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Di seguito viene esposto il dettaglio degli Oneri sostenuti per progetti istituzionali

divisi per tipologia:

Erogazioni liberali per Progetti 31.12.2014 31.12.2015

Sviluppo attività sul territorio 239.797 114.125

Presidi 259.902 447.459

Arca del Gusto - 45.078

Erogazioni per progetti minori 39.412 22.714

Totale 539.112 629.376

Di seguito viene esposto il dettaglio dei servizi acquistati divisi per tipologia.

Altri servizi 31.12.2014 31.12.2015

Viaggi e Soggiorni 298.396 496.700

Collaborazioni a progetto/occasionali/personale distaccato 185.656 147.482

Progettazione, Stampa e allestimenti 128.940 84.135

Consulenze 330.534 486.252

Spese di spedizione 29.382 26.196

Utenze 32.725 25.278

Manutenzioni e Pulizie 12.199 12.290

Servizi bancari 11.078 12.717

Assicurazioni 9.374 25.444

Assistenza informatica 10.486 10.825

Altri servizi 313.392 305.475

Totale 1.362.162 1.632.794

Gli oneri di gestione includono tutti quei costi che sono funzionali all'operatività 

gestionale come i costi di stampa, progettazione e spedizione. Include inoltre tutti 

gli oneri relativi all'attività svolta per lo sviluppo e il monitoraggio delle attività 

istituzionali. Questi ultimi sono relativi ai rimborsi per i viaggi e i voli aerei.

Gli oneri per le collaborazioni e le consulenze si riferiscono a contratti in essere 

durante il corso dell'anno. L'incarico è stato dato per lo svolgimento di 
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collaborazioni e consulenze legate allo sviluppo e alla realizzazione di attività 

quali i Presìdi, la realizzazione di attività ordinarie nonché la gestione, lo sviluppo 

e la rendicontazione dei diversi progetti.

Gli oneri di struttura si riferiscono a tutti quegli oneri sostenuti per la gestione 

della sede operativa.

Gli oneri legati agli altri servizi si riferiscono ai servizi generali e principalmente 

agli oneri di infrastruttura oltre che a oneri diversi non altrove riclassificabili e 

residuali. 

8- Godimento beni di terzi

La voce comprende le spese sostenute per la fruizione di beni non di proprietà. 

L'importo totale dell'esercizio è di euro 42.029 contro euro 60.033 dello scorso 

esercizio e si riferiscono a locazioni immobiliari, noleggio automezzi e 

attrezzature, housing.

9- Costi del personale

L'importo complessivo dell'esercizio ammonta a euro 1.178.163 contro euro 

1.139.612 dello scorso esercizio, e comprende l'intero costo del personale.

Composizione del personale

Si riporta di seguito l'informazione relativa alla composizione del personale 

suddivisa per categoria.

CATEGORIA 2015 2014

Dirigenti 0 0

Quadri 2 2

Impiegati 32 33

Apprendisti 0 0

Emolumenti amministratori e organi di controllo

Non sono previsti emolumenti per gli amministratori.
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10) Accantonamento svalutazione crediti

Sulla base della valutazione dei crediti in essere al 31/12/2015, effettuata con 

riferimento alla loro anzianità e al grado di rischiosità legato all'incasso, non si è 

ritenuto necessario effettuare ulteriori accantonamenti al fondo svalutazione 

crediti. 

13) Altri accantonamenti

L'Accantonamento di euro 90.000, derivante dalla regolarizzazione delle posizioni 

contributive pregresse, corrisponde  alla quarta ed ultima quota temporale in cui 

è stato suddiviso l’importo complessivo pari a euro 360.000, così come deliberato 

dal Comitato Esecutivo del 2-3 Febbraio 2013.

14) Oneri diversi di gestione

L'importo complessivo dell'esercizio ammonta a euro 24.789, contro euro 13.370 

dello scorso esercizio ed è costituito principalmente ad importi relativi ad imposte 

e tasse diverse, costo per IVA intra12, omaggi e altri importi residuali.

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI

16) Altri proventi finanziari

I proventi finanziari si riferiscono agli interessi attivi percepiti dai depositi sui 

conti correnti bancari. L'importo totale è pari a 311 euro.

17) Interessi e altri oneri finanziari

La voce accoglie gli interessi passivi sui conti delle anticipazioni e sulle altre 

posizioni debitorie. L'importo è di 6.590 euro. Si rileva inoltre una perdita di 

cambio per euro 11.945.

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

19) Svalutazione partecipazioni

L'importo di 16.000 euro si riferisce all'accantonamento al fondo svalutazione 

partecipazioni, pari al 10% della quota iscritta a bilancio. L'accantonamento è 

stato effettuato nel rispetto del principio della prudenza e va considerato in 

diminuzione della riserva vincolata di Patrimonio Netto.



57

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI

20) Proventi

La voce proventi straordinari mostra un totale di euro 19.820 ed è composta da 

sopravvenienze attive.

21) Oneri

La voce oneri straordinari ammonta a 26.344 euro ed è composta da 

sopravvenienze passive.

22) Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e 

anticipate

La voce imposte correnti ammonta a euro 38.728 dovute all'IRAP e all'IRES 

calcolate in modo forfettario come previsto dalla normativa per gli enti non profit.
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DETTAGLI RELATIVI AI RENDICONTI GESTIONALI 

La situazione patrimoniale

STATO PATRIMONIALE RICLASSIFICATO (€) 31.12.2015 31.12.2014

CAPITALE CIRCOLANTE NETTO 1.222.363 745.569

Immobilizzazioni Materiali Nette 19.197 28.178

Immobilizzazioni Immateriali Nette 36.647 25.403

Partecipazioni e crediti immobilizz. 32.635 48.785

Fondi (626.998) (595.069)

Imposte differite attive / (Passive) 0 0

CAPITALE INVESTITO NETTO 683.844 252.866

PATRIMONIO NETTO 448.534 437.063

(Disponibilità liquide) (185.535) (516.377)

Debiti finanziari 420.845 332.180

DEBITO /(CREDITO) FIN. NETTO 235.310 (184.197)

FONTI DI FINANZIAMENTO 683.844 252.866

La struttura patrimoniale di Slow Food è caratterizzata da un elevato grado di 

elasticità, nella quale l’attivo circolante rappresenta il 97% del capitale investito. 

Si tratta di un aspetto fisiologico, in relazione alla tipologia di attività svolta 

dall’Associazione, ma che tuttavia richiede una gestione attenta del capitale 

circolante netto.

Nel corso dell’anno in esame, questa voce ha subito un incremento del 64% 

rispetto all’anno 2014, tale situazione è principalmente imputabile all’incremento 

dei crediti, ed in particolare di quelli verso sostenitori (+358.635 euro rispetto al 

2014). Tale situazione non potrà prescindere, nell’immediato futuro, dal porre 

maggiore attenzione alla riscossione dei crediti che dovrà sempre più essere 

finalizzata a migliorare la fase di incasso. Nel corso dell’esercizio 2015 si assiste 

ad un peggioramento della Posizione Finanziaria Netta, che ha comportato la 

necessità di ricorrere alle line di credito concesse. Infatti, i debiti verso istituti 

sono passati da 332.180 euro nel 2014 a 420.845 euro nel 2015; questa attività 

ha permesso di garantire ai fornitori tempi medi di pagamento non penalizzanti e 

che nel 2015 sono stati pari in media a 52 giorni. 
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La situazione economica

PROVENTI
Dicembre 2015 Dicembre 2014

(€) % (€) %

Slow Food World 1.747.398 46% 1.636.692 49%

Proventi da progetti 1.917.725 51% 1.624.097 48%

Altri ricavi 103.520 3% 89.992 3%

TOTALE PROVENTI 3.768.643 100% 3.350.781 100%

COSTI
Dicembre 2015 Dicembre 2014

(€) % (€) %

Attività Istituzionale 1.520.047 40% 1.136.354 34%

Collaboratori in loco 248.483 161.426

Missioni e Training 109.353 141.285

Eventi 462.668 231.121

Consulenze 44.014 47.844

Contributi ai progetti 626.626 521.205

Altri 28.903 33.473

Comunicazione/Educazione 156.417 4% 193.648 6%

Missioni e Training 1.270 0

Contributi ai progetti 0 7.450

Annual report/Social report 44.506 52.837

Website 0 8.144

Campagne 27.920 6.187

Newsletter 8.870 7.626

Social Network 0 94

Foto e Video 10.663 25.545

Traduzioni/Consulenze 25.165 17.710

Ufficio Stampa 19.149 16.932

Altro materiale di comunicazione 18.874 48.002

Altri 0 3.121

Fundraising 47.609 1% 55.879 2%

Missioni e Training 11.858 7.772

Consulenze 32.842 47.897

Altri 2.909 210

Management 89.754 2% 71.329 2%

Comitato esecutivo - costi 25.641 15.338

Consiglio internazionale - costi 33.118 45.081

Viaggi e ospitalità 30.421 9.981

Altri  574 929

Staff 1.303.937 35% 1.316.106 40%

Struttura e Funzionamento 468.495 12% 384.815 12%

Servizi Generali 95.620 64.947

Real Estate 88.470 102.622
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Amministrazione 55.992 31.932

HR 74.651 36.243

IT 119.559 126.380

Servizi Bancari 34.203 22.691

Accantonamenti ai fondi 90.000 2% 90.000 3%

Svalutazioni 16.000 0% 16.000 0%

Ammortamenti 26.184 1% 25.426 1%

Imposte sul reddito dell'esercizio 38.728 1% 37.933 1%

TOTALE COSTI 3.757.171 100% 3.327.490 100%

SURPLUS / DEFICIT 11.472 23.291

Da un punto di vista economico l’anno 2015 è stato caratterizzato da un 

incremento dei ricavi pari ad euro 417.862 (+12,5%), gran parte dei quali 

imputabili allo sviluppo di progetti internazionali.

Bisogna tuttavia sottolineare che, così come evidenziato al punto precedente, 

parte dell’aumento dei ricavi soprattutto riconducibili alla macrovoce “Slow Food 

World” alla fine dell’anno 2015 non è ancora stata incassata, causando un 

incremento del capitale circolante netto e peggiorando la posizione finanziaria 

netta di Slow Food.

Anche i costi nel corso dell’esercizio oggetto di analisi hanno subito un 

incremento di euro 429.681 (+13%). Lo sviluppo della componente legata alle 

progettualità si riflette negli oneri di competenza dell’esercizio ed in particolare di 

quelli legati all’attività istituzionale che pertanto hanno subito un incremento di 

pari valore in termini percentuali. 

L’incremento dei ricavi “non vincolati” invece, è stato assorbito per la quasi 

totalità dai costi di struttura necessari allo svolgimento delle attività gestionali 

internazionali che ha caratterizzato negli ultimi anni, la strategia 

dell’Associazione.

La voce Servizi bancari include gli oneri finanziari che ammontano a 9.163 euro

in linea con quelli dell’esercizio precedente e i costi per servizi bancari che 

ammontano a euro 10.653 contro i 7.422 euro dell’esercizio precedente. Questi 

ultimi sono principalmente imputabili alle commissioni di incasso su carte di 

credito e servizi bancari riconducibili ai bonifici esteri. L’importo pari a 11.495 è 

relativo alle perdite su oscillazione cambi, la differenza ad altri servizi residuali.
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La gestione finanziaria

Ai sensi dell'art. 2428 n 6-bis del codice civile si evidenzia che Slow Food opera 

con esposizione a rischi di mercato in connessione a modifiche dei tassi 

d’interesse pertanto, in ottemperanza al principio della trasparenza, di seguito si 

evidenzia la gestione nonché l'andamento finanziario riferito alle posizioni 

finanziarie del 2015.

Come emerge dal grafico, Slow Food ha evidenziato una situazione di tensione 

finanziaria fino alla fine del mese di aprile, dovuta alla necessità di fa fronte ad 

impegni verso fornitori al fine di poter rendicontare i progetti in corso.

A partire dal mese di aprile il cash flow ha invertito la tendenza grazie all’incasso 

del contributo da parte della Fondazione Terra Madre per complessivi euro 

400.000 e all’incasso del saldo dell’Operating Grant relativo all’anno 2014 oltre 

all’incasso della prima trance legata all’anno 2015 per euro 448.000.

A partire dal mese di ottobre, nonostante l’incasso del contributo da parte della 

Fondazione Terra Madre di ulteriori 500.000 euro, le uscite operative sono state 

strutturalmente superiori agli incassi. Tale situazione ha comportato il 

progressivo azzeramento del saldo di conto corrente che, a partire dal mese di 

dicembre, è divenuto negativo, ed ha pertanto comportato la necessità di utilizzo 

degli affidamenti per complessivi euro 235.000.

INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI

Altre indicazioni al contenuto della nota integrativa

Non si rilevano indicazioni supplementari 

€ 182.000

-€ 235.000

dic-14 feb-15 apr-15 giu-15 ago-15 ott-15 dic-15

Posizione Finanziaria Netta 2015
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-*-*-*-*-

Il presente bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e Nota 

integrativa, rappresenta la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il 

risultato economico dell’esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture 

contabili.

Il Presidente di Slow Food

Carlo Petrini




















